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nell'adunanza del 20 marzo 2018;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d.12 luglio 1934, n. 1214;

vista la l. 21 marzo 1958, n. 259;

visto il d.p.r. del 13 giugno 1964, con il quale l’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli

impiegati in agricoltura (di seguito Enpaia), successivamente trasformato in fondazione ai sensi

dell’art.1 del d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;

visto il bilancio di esercizio dell’Ente suddetto relativo al 2016, nonché la annessa nota integrativa e

la relazione del C.d.A. e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 4 della

citata l. n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore consigliere Marco Villani e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la

quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2016;

ritenuto che, assolti gli adempimenti di legge, possa, a norma dell'art. 7 della citata l. n. 259 del 1958,

darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci di esercizio - corredati delle

relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, che alla

presente si unisce perché ne faccia parte integrante;
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P. Q. M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con il bilancio 2016 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di

revisione - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla

gestione finanziaria della Fondazione Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati

in agricoltura (Enpaia) per l’indicato esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Marco Villani Enrica Laterza

Depositata in segreteria il 23 marzo 2018
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce, ai sensi dell’art. 7 della l. n. 259 del 21 marzo 1958, sul

risultato del controllo eseguito, in base all’art. 2 della medesima legge, sulla gestione finanziaria della

Fondazione Enpaia - Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura -

relativa al 2016, nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute successivamente.

Il risultato del precedente controllo eseguito, relativo agli esercizi 2014 e 2015, è stato comunicato al

Parlamento con determinazione n. 39 del 16 maggio 2017, pubblicata in atti parlamentari,

Legislatura XVII, Documento XV, Numero 536.
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1. IL QUADRO ORDINAMENTALE E LE FUNZIONI

Le principali norme disciplinanti le Casse previdenziali sono tuttora dettate dal decreto legislativo del 30

giugno 1994, n. 509.

La Fondazione "Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura"

abbreviato in Fondazione Enpaia, più brevemente, Fondazione o semplicemente Enpaia, è nata

dalla trasformazione dell’omonimo Ente nazionale di previdenza e di assistenza per gli impiegati

agricoli Enpaia disciplinato dalla l. 29 novembre 1962 n.16551.

La Fondazione a termini degli articoli 2 e 3 dello statuto2, gestisce forme di previdenza di cd.

“secondo pilastro” (assicurazione contro gli infortuni professionali ed extra-professionali,

trattamento di previdenza, accantonamento del trattamento di fine rapporto) a favore dei periti

agrari e degli agrotecnici.

Gli impiegati e i dirigenti agricoli iscritti all’Ente godono altresì della posizione previdenziale di base

gestita dall’INPS al pari di ogni altro lavoratore dipendente (cd. “primo pilastro”).

In particolare, ai sensi dell’art.2 dello statuto, l’Ente cura tre forme di gestione previdenziali:

ordinaria, speciale e separata.

L'Ente inoltre gestisce forme di assistenza e di previdenza integrativa, ai sensi del d.lgs. 124 del 1993,

con gestioni autonome e contabilità separate.

In tale ambito la Fondazione svolge attività di service amministrativo a favore di alcuni fondi

integrativi di assistenza sanitaria erogati dal servizio sanitario nazionale e, in particolare, del Fondo

sanitario impiegati agricoli (FIA) e del Fondo sanitario integrativo di categoria per i dipendenti dei

consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario (FIS).

L'Enpaia provvede altresì, ai sensi dell'art.7 del d.lgs. 10 febbraio 1996 n. 103, alla corresponsione

della pensione di invalidità, vecchiaia e superstiti mediante specifiche gestioni separate - nei

1 La Cassa nazionale di assistenza per gli impiegati agricoli e forestali, nata come istituto “parasindacale” nel 1936 e
successivamente riconosciuta con regio decreto del 14 luglio 1937 n. 1485, ha assunto personalità giuridica di diritto
pubblico per effetto della l. 29 novembre 1962, n. 1655, che ne ha disciplinato l’attività e mutato la denominazione in
Ente nazionale di previdenza e di assistenza per gli impiegati dell’agricoltura (Enpaia). A seguito dell’attivazione del
Servizio Sanitario Nazionale (l. 23 dicembre 1978, n. 833), l’Ente è stato privato della gestione dell’assicurazione contro
le malattie, assumendo a pieno titolo la veste di Ente gestore di previdenza integrativa. Nel 1996, in virtù del d.lgs. del
10 febbraio 1996, n. 103, la Fondazione Enpaia ha ottenuto la gestione delle nuove Casse degli agrotecnici e dei periti
agrari. L’Ente è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi del d.p.r. 13 giugno 1964, per il carattere
pubblico degli interessi perseguiti e per la natura parafiscale delle risorse gestite.

2 Adottato dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 27 maggio 2015 e 23 settembre 2015 e approvato con d.i. 10
giugno 2016.
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confronti dei periti agrari e degli agrotecnici, che svolgono attività autonoma di libera professione,

anche unitamente ad attività di lavoro dipendente.

La Fondazione concede ai propri iscritti prestiti e mutui agevolati garantiti da ipoteca di primo

grado per l'acquisto di beni immobili e gestisce le prestazioni previste dal regolamento del Fondo per

il trattamento di previdenza e di quiescenza del personale.

L'Ente gestisce, altresì, forme pensionistiche complementari secondo le norme definite nelle

rispettive contrattazioni collettive nazionali e secondo quanto previsto nel d.lgs 21 aprile 1993

n. 124. In particolare, la Fondazione funge da service amministrativo dei fondi pensione FILCOOP,

rivolto ai dipendenti di cooperative e consorzi agricoli, e AGRIFONDO che è il fondo pensione

complementare per i quadri, gli impiegati e gli operai agricoli delle associazioni degli allevatori.

GESTIONE ORDINARIA - Nell’ambito della gestione ordinaria, le prestazioni gestite dall’Ente a

favore degli iscritti riguardano: il trattamento di previdenza, le prestazioni di assicurazione contro

gli infortuni e malattie professionali, nonché il trattamento di fine rapporto.

Il trattamento di previdenza assicura la corresponsione di prestazioni economiche al verificarsi dei

seguenti eventi:

a) morte che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di infortunio sul lavoro,

b) invalidità permanente totale ed assoluta, che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di

infortunio;

c) raggiungimento del 65° anno di età.

Il relativo contributo è versato in misura pari al 4 per cento della retribuzione, di cui il 2,5 per cento

a carico del datore di lavoro ed il restante 1,5 per cento a carico di dirigenti o impiegati

dell’agricoltura. L’1 per cento del contributo è destinato alla copertura del rischio morte e invalidità

permanente, il restante 3 per cento confluisce nel conto individuale dei singoli beneficiari del

trattamento di previdenza.

L’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali assicura le seguenti prestazioni:

a) indennità giornaliera per invalidità assoluta temporanea;

b) indennità per invalidità permanente assoluta o parziale;

c) indennità in caso di morte;

d) un contributo per l’applicazione di apparecchi protesici e per cure fisioterapiche in caso di

infortunio sul lavoro.

Il contributo dovuto, pari al 2 per cento della retribuzione per i dirigenti e all’1 per cento per gli

impiegati, è suddiviso ugualmente tra il datore di lavoro e l’iscritto.
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Il trattamento di fine rapporto è accantonato e rivalutato dall’Ente ai sensi di legge (in ragione

dell’1,50 per cento annuo più il 75 per cento dell’inflazione intervenuta di anno in anno) in

sostituzione del datore di lavoro. A richiesta dell’interessato avente diritto è possibile la

corresponsione di un’anticipazione sul TFR.

I contributi dovuti dal dirigente o dall’impiegato in agricoltura sono direttamente trattenuti e

versati dal datore di lavoro che, in caso di omessa o ritardata denuncia, è soggetto alla sanzione

rispettivamente del 30 e del 5,5 per cento, nonché agli interessi calcolati in ragione del TUR.

Per le spese di accertamento e riscossione, i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all’Ente

un’addizionale pari al 4 per cento dell’importo dei contributi dovuti.

GESTIONE SPECIALE - La gestione speciale, istituita in base ad apposita convenzione-

regolamento stipulata dall’Ente con l’ANBI (Associazione nazionale consorzi di tutela gestione

territorio e acque irrigue) e SNEBI (Sindacato nazionale enti di bonifica, irrigazione e miglioramento

fondiario), pur formando oggetto di apposito rendiconto, è ricompresa nel bilancio generale

dell’Ente. Essa prevede:

- la gestione dei contributi e l’erogazione ai consorzi delle somme per il pagamento dei trattamenti

di quiescenza – indennità di anzianità e/o pensione – dovuti dai consorzi medesimi ai propri

dipendenti in occasione della cessazione del rapporto di lavoro;

- il pagamento dell’anticipazione sul TFR;

- il pagamento dell’indennità sostitutiva del preavviso in caso di morte, con la corresponsione di

almeno 10 mensilità nel caso in cui la stessa avvenga prima del compimento del decimo anno di

anzianità del servizio;

- il pagamento della pensione consortile in luogo del TFR nei casi previsti dalla Contrattazione

Collettiva Nazionale di riferimento.

Il contributo dovuto da ciascun consorzio di bonifica iscritto al Fondo di quiescenza è fissato nella

misura del 8,44 per cento dell’ammontare delle retribuzioni lorde corrisposte, per l’anno solare di

riferimento, a tutto il personale cui si applica il CCNL di categoria.

GESTIONI SEPARATE – Per le gestioni separate esistono rendicontazioni distinte da quelle della

gestione ordinaria. Si tratta di due gestioni: Periti Agrari e Agrotecnici.

 Gestione separata Periti agrari

Sono previste le seguenti prestazioni:
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indennità di maternità alle libere professioniste; indennità di invalidità a seguito di infortuni gravi,

purché l’iscritto abbia maturato un’anzianità di almeno cinque anni di cui tre nel quinquennio

precedente l’anno della richiesta; reversibilità della rendita vitalizia al coniuge superstite ed ai figli

minori o dediti allo studio; pensione di vecchiaia spettante al 65° anno di età dell’iscritto con almeno

5 anni di contribuzione ovvero al 57° anno con almeno 40 anni di contribuzione; provvidenze

straordinarie previste ed erogate a discrezione del Comitato Amministratore della gestione separata

nei casi di gravi malattie, di infortuni temporaneamente invalidanti e di decesso dell’iscritto.

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi;

- contributo soggettivo obbligatorio pari al 10 per cento del reddito professionale netto, con facoltà

di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 per cento al 30 per cento; è previsto un massimale

annualmente rivalutabile e un contributo minimo di 627 euro a partire dal 2012. Sono altresì

previste agevolazioni sul versamento del contributo a favore di neoiscritti con età inferiore ai 30

anni;

- contributo integrativo, corrispondente alla maggiorazione – addebitata agli assistiti - del 2 per

cento dei corrispettivi che formano reddito da lavoro autonomo;

- contributo di maternità.

 Gestione Separata Agrotecnici

Sono previste le seguenti prestazioni:

prestazioni IVS (invalidità, vecchiaia ed ai superstiti) calcolate con il sistema contributivo (ovvero

il montante accumulato viene moltiplicato per determinati coefficienti che variano a seconda dell’età

dell’iscritto) ed erogate secondo tre diverse tipologie: vecchiaia, spettante al 65° anno di età con

almeno 5 anni di contribuzione, ovvero al 57° anno con almeno 40 anni di contribuzione; inabilità e

invalidità, spettante agli iscritti divenuti inabili o invalidi a qualsiasi età purché abbiano maturato

un’anzianità di almeno cinque anni, di cui tre nel quinquennio precedente l’anno di richiesta;

reversibilità o indiretta, spettante in base alla stessa normative di legge vigente per l’assicurazione

generale obbligatoria gestita dall’INPS. Indennità di maternità spettante in base e con le modalità

di calcolo stabilite per legge.

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi:

- contributo soggettivo obbligatorio, pari al 10 per cento del reddito professionale netto, con

facoltà di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 per cento al 26 per cento. E’ previsto un

massimale annualmente rivalutabile e un minimale pari a 330 euro, rivalutabile ogni cinque anni,

nonché agevolazioni a beneficio dei neoiscritti;
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- contributo integrativo, pari alla maggiorazione del 2 per cento dei corrispettivi fatturati che

formano reddito di lavoro autonomo;

- contributo di maternità, dovuto da tutti gli iscritti in misura, termini e modalità previsti dalla

l. n. 379 dell’11 dicembre 1990 e s.m.i.

1.1 Le norme di contenimento della spesa.

Con l’adozione del SEC 95 (da ultimo aggiornato e sostituito dal SEC 20103) e dell’inclusione delle Casse

– inclusa l’Enpaia - fra le amministrazioni pubbliche censite nell’elenco ISTAT che concorrono alla

formazione del conto consolidato dello Stato ai sensi della l. n. 196 del 2009 - con la conseguente

armonizzazione dei conti dei flussi finanziari e dei conti patrimoniali - le Casse di previdenza sono state

sottoposte a molteplici vincoli ed oneri, anche di natura ordinamentale, che, collegati alle generali

politiche di contenimento della spesa, le hanno interessate in maniera stratificata e per stadi successivi

in un quadro normativo sempre più articolato4.

Negli anni più recenti, con l’accentuarsi della crisi economica, si è reso necessario introdurre nuove

regole, sia per assicurare la sostenibilità della gestione nel medio-lungo periodo e l’adeguatezza delle

prestazioni, sia per regolare, ovvero contenere, alcune tipologie di spese.5 Si pensi, in particolare, alle

disposizioni in tema di investimenti e di contenimento delle spese per il personale ed i consumi

intermedi6.

3 Il Sec 2010 definisce i principi e i metodi di Contabilità nazionale a livello europeo fissando in maniera sistematica e
dettagliata il modo in cui si misurano le grandezze che descrivono il funzionamento di una economia, in accordo con le
linee guida internazionali stabilite nel Sistema dei conti nazionali delle Nazioni Unite (2008 SNA).

4 Merita menzione, in particolare, il d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla l. 22 dicembre 2011, n. 214, che, oltre
ad introdurre una riforma del sistema pensionistico, all’art. 24, c. 24, al fine di assicurare l’equilibrio finanziario delle
gestioni previdenziali nel lungo periodo, ha introdotto l’obbligo per gli enti interessati di adottare, entro e non oltre il
30 giugno 2012, determinate misure volte ad assicurare l’equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni
pensionistiche, secondo bilanci tecnici elaborati in previsione di un arco temporale di cinquant’anni. Il termine è stato,
poi, posticipato al 30 settembre 2012 dall’articolo 29, c. 16 novies, della l. 24 febbraio 2012, n. 14, di conversione del
d.l. 29 dicembre 2011, n. 216. Ciò ha condotto, come si rileva dagli studi in materia, all’adozione di modifiche normative
che hanno portato ad elevazione delle aliquote e dell’età pensionabile a garanzia della tenuta del sistema.

5 Vedi su tale punto, Consiglio di Stato, sentenza n. 3859/2014, che ha riconosciuto alla Cassa di previdenza degli
agrotecnici la facoltà di utilizzare gli utili di gestione ai fini della rivalutazione dei montanti contributivi, integrando
il criterio previsto dalla legislazione generale (art. 1, c. 9, l. n. 335/1995).

6 Di tutte le misure di contenimento della spesa che interessano gli enti inseriti nell’elenco delle amministrazioni
pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT ai sensi dell'art. 1, c. 3, della l. 31 dicembre 2009, n. 196, ivi ricomprese
– come ribadito con la pronuncia del Consiglio di Stato n. 6014 del 28 novembre 2012 - le Casse privatizzate, meritano
menzione quelle previste dalle seguenti disposizioni normative: articolo 8, c. 15, del decreto 78/2010 convertito dalla
l. 30 luglio 2010, n. 122, normativa che segna l’inizio del ricorso sistematico all’elenco elaborato dall’ISTAT per
individuare l’ambito di applicazione di alcune misure di contenimento della spesa pubblica (spending review), nel quale
è stabilito che “Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte degli enti pubblici e privati che gestiscono
forme obbligatorie di assistenza e previdenza, nonché le operazioni di utilizzo, da parte degli stessi enti, delle somme
rivenienti dall'alienazione degli immobili o delle quote di fondi immobiliari, sono subordinate alla verifica del rispetto
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Fra le più recenti, si ricorda l’art.1, c. 417, della l. 27 dicembre 2013, n. 147 che, a decorrere dal 2014, ha

consentito agli enti previdenziali privatizzati di assolvere alle diposizioni di cui al citato art.8, c.3, del

d.l. n. 95 del 2012 in materia di contenimento della spesa dell’apparato amministrativo, effettuando un

unico versamento a favore dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al

12 per cento della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010. La citata disposizione sostituisce

tutte le precedenti in materia permettendo di assolvere con un versamento alle disposizioni di contenimento

dei saldi strutturali di finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.”. Successivamente il d.m. 10 novembre
2010 all’art. 2 c. 1 ha stabilito che i predetti enti “comunichino al Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 30
novembre di ciascun anno un Piano triennale di investimento che evidenzi, per ciascun anno, l’ammontare delle
operazioni di acquisto e vendita degli immobili, di cessione delle quote di fondi immobiliari, nonché delle operazioni di
utilizzo della disponibilità liquide provenienti dalla vendita di immobili e dalla cessione di quote di fondi immobiliari.
In ottemperanza a detta disposizione l’Ente presenta ai Ministeri vigilanti il proprio piano triennale degli investimenti,
da ultimo, con delibera del C.d.a. del 25 novembre 2015, è stato approvato il piano triennale 2016-2018. Sempre
all’interno del sopracitato d.l. 78/2010, all’art.9 sono state inserite delle previsioni che hanno prodotto un considerevole
impatto sulla gestione e sull’organizzazione interna delle Casse, poiché i cc.1 e 2 del suddetto articolo intervengono
esplicitamente sulla retribuzione economica individuale dei dipendenti dall’amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai sensi del c. 3 dell’articolo
1 delle l. 31 dicembre 2009, n. 196, stabilendo che il trattamento economico per ciascuno degli anni 2011,2012 e 2013
deve essere mantenuto invariato rispetto ai valori 2010, anche per la parte accessoria. Tali norme ed altre dell’art. 9
richiamato, come il c. 17 e il c. 21, sono state prorogate anche per l’anno 2014 dal DPR 122/2013; art.14 del d.l. 6 luglio
2011, n. 98 convertito dalla l.15 luglio 2011, n. 111, che, in materia di controllo sugli investimenti, attribuisce alla
Commissione di vigilanza dei fondi pensione (Covip) il controllo sull’impiego delle risorse finanziarie, sulla composizione
del patrimonio e sulle immobilizzazioni finanziarie delle Casse di previdenza, secondo le modalità di cui al decreto
ministeriale del MLPS del 5 giugno 2012; il d. l. n. 52/2012 che ha normato l’obbligo del ricorso a procedure di acquisto
centralizzato di beni e servizi delle pubbliche amministrazioni al fine di ottenere razionalizzazione ed economie di scala
negli approvvigionamenti ed un contenimento della spesa per i consumi intermedi; art. 8, c. 3, del d.l.6 luglio 2012, n.
95, convertito con modificazioni dalla l.7 agosto 2012 n. 135 e successive modifiche e integrazioni, che ha previsto
l’adozione di interventi di razionalizzazione e riduzione della spesa per consumi intermedi per mezzo di una riduzione
dei trasferimenti che ottengono dal bilancio dello Stato enti ed organismi dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel
conto consolidato della pubblica amministrazione, così come individuati dall’ISTAT, ai sensi dell’art.1, c.2 della
l.n.196/2009 e le autorità indipendenti, pari al 5 per cento per il 2012 e del 10 per cento a decorrere dal 2013 avendo
quale benchmark il costo sostenuto nell’esercizio dell’anno 2010, saggio elevato al 15 per cento dal seguente art. 50 c.2
del d.l.n.66/2014, che ha inoltre inserito la possibilità di effettuare variazioni compensative fra le spese oggetto di
contenimento. A tale obiettivo virtuoso sono state assoggettate anche le Casse previdenziali. Art.5 del d.l.n. 95/2012
secondo cui: dal 1° gennaio 2013 non possono essere sostenute spese di ammontare superiore al 50 per cento della spesa
effettuata nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto
di buoni taxi (c.2); “a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica
dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT ai sensi dell'art.1, c.2, della l.31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti
ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) non può superare il valore nominale di 7,00 euro”
(c.7); dal 1° gennaio 2013 sono vietati trattamenti economici sostitutivi di ferie, riposi e permessi spettanti al personale
(c.8); dal 1° gennaio 2013 è fatto divieto “di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti
ai ruoli delle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza” (c.9). Art.8, c. 1, del d.l. n. 95 del 2012
che, ai fini della razionalizzazione e del controllo della spesa degli enti pubblici non territoriali, ha introdotto varie
misure relativamente all’acquisto di determinati beni e servizi; art.8, c. 3, del medesimo d.l. n. 95 del 2012 che, dopo
aver previsto “la riduzione in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall'anno 2013 della
spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010”, fa obbligo agli enti che non ricevono trasferimenti dal bilancio
dello Stato di adottare interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi e, quindi, di
versare annualmente le somme derivanti da tale riduzione in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato entro
il 30 giugno di ciascun anno;
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della spesa dell’apparato amministrativo per consumi intermedi. L’indicata percentuale è stata elevata al

15 per cento dall’art. 50, c.5, del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito dalla l. 23 giugno 2014, n. 897.. Tale

norma è stata adottata per contemperare le esigenze imposte dal vincolante quadro di finanza pubblica

con la necessità di tutela dell’autonomia organizzativa delle Casse8

7 In ottemperanza alla citata l. n. 147 del 2013, l’Ente ha versato al bilancio dello Stato 496.789 euro nel 2014, 501.608
euro nel 2015 e 502.200 euro nel 2016. Si evidenzia, al riguardo, che nella recente sentenza del 22 novembre 2017, n. 7
la Corte costituzionale ha esaminato l’ordinamento delle Casse di previdenza privatizzate e le peculiarità del sistema
previdenziale mutualistico, dichiarando l’illegittimità costituzionale dell’art. 8, c. 3, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dall’art. 1, c. 1, della l. 7 agosto 2012, n. 135.La Corte costituzionale ha ritenuto tale disposizione
contrastante con gli artt. 3, 38 e 97 Cost., nella parte in cui prescrive che le somme derivanti dalle riduzioni di spesa
previste da tale norma siano versate annualmente, nel caso di specie, dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza
per i dottori commercialisti ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato.

8 A riprova di una particolare attenzione rivolta dal legislatore all’ambito delle Casse sono state introdotte anche delle
previsioni di deroga espresse in loro favore come l’art.8, c.15 bis d.l. n.78/2010, convertito dalla l.n.122/2010, che
stabilisce, in materia di immobili, che “le disposizioni di cui al presente articolo, ad eccezione di quanto previsto al c.
15, non si applicano agli enti di cui al d.l. 30 giugno 1994, n.509 e al d.lgs. 10 febbraio 1996, n.103”. Sempre quale
norma di favore è da ricordare l’art.10 bis del d.l. n.76/2013, convertito dalla l. 9 agosto 2013, n. 99 che, ancora in
materia di contenimento della spesa pubblica, ai c.c. 1 e 2, prevede la possibilità di destinare ulteriori risparmi effettuati
a valere sui consumi intermedi ad attività di welfare, di assistenza, di promozione e sostegno al reddito dei professionisti
iscritti alla Casse. Specifico è il c. 3 che riconosce che tali enti, “singolarmente oppure attraverso l’Associazione degli
enti previdenziali privati- Adepp, al fine di anticipare l’ingresso dei giovani professionisti nel mercato del lavoro
svolgono, attraverso ulteriori risparmi, funzioni di promozione e sostegno all’attività professionale anche nelle forme
societarie previste nell’ordinamento vigente.” Norma di favore per gli iscritti delle Casse che è ribadita nel
d.l.n.101/2013 che espressamente, all’art.8-bis, recita “resta fermo per gli enti di previdenza di diritto privato di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, quanto previsto sui risparmi di gestione derivanti
dagli interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa dall’art.10 bis, del d.l. 28 giugno 2013, n.76, convertito
con modificazioni, dalla l.9 agosto2013, n,99”
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2. GLI ORGANI SOCIALI

Sono organi statutari dell’Ente: il Presidente e il Vice Presidente, il Consiglio di

amministrazione(C.d.A.), il Collegio dei sindaci e, per ciascuna gestione separata, il Comitato

Amministratore.

Gli organi attualmente in carica sono stati nominati in data 18 marzo 2014.

Il Presidente, che ha la rappresentanza legale dell’Ente, è eletto dal C.d.A. fra i suoi componenti,

dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta; il Vice Presidente, eletto dallo

stesso Consiglio tra i suoi membri, sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni in caso di assenza

o impedimento e svolge, altresì, le funzioni eventualmente delegategli dal Presidente stesso.

Il Presidente ha percepito un’indennità di carica pari a 132.936 euro sia nel 2015 sia nel 2016; il Vice

Presidente, per entrambi gli anni, ha percepito 33.234 euro.

Il C.d.A. è composto da sette rappresentanti degli impiegati e da uno dei dirigenti iscritti, da sei

rappresentanti dei datori di lavoro e da un rappresentante del MLPS (ai sensi dell’art. 7 dello

statuto).

Il C.d.A. dura in carica quattro anni, esercita tutti i poteri di gestione dell’Ente e fissa le direttive di

ordine generale per il conseguimento dei fini istituzionali (art. 8 dello statuto). L’art.16 dello statuto

fissa i criteri per la partecipazione con precise esclusioni.

I Consiglieri di amministrazione hanno percepito un’indennità complessiva di carica di euro 134.664,

inferiore del 3,2 per cento rispetto ai 139.139 euro del 2015 a causa della riduzione di un Consigliere.

Ai sensi dell’art. 10 dello statuto dell’Ente, il Collegio dei sindaci è composto di 6 membri effettivi e

6 supplenti, designati in uguale misura dal MLPS, dal MEF, dagli impiegati agricoli, dai datori di

lavoro e, infine, da entrambe le gestioni separate. Le funzioni di Presidente del collegio (art. 6 dello

statuto) sono espletate da uno dei membri designati dal MLPS. I membri del collegio durano in carica

quattro anni e possono essere confermati. Ad essi spetta un’indennità di carica che nel 2016 ha

comportato oneri per complessivi euro 80.131 (superiori del 3,07 per cento rispetto ai 77.741 euro del

2015).

Alle indennità sopra menzionate si aggiungono i gettoni di presenza, spettanti in ragione di 207 euro

a seduta. Nel 2016 sono stati corrisposti a tale titolo euro 96.091, in diminuzione dell’8,72 per cento

rispetto ai 105.271 euro corrisposti nel 2015.

I componenti degli organi hanno, altresì, diritto al rimborso delle spese di missione sostenute in

occasione delle riunioni istituzionali cui partecipano. Nel 2016 sono stati erogati rimborsi spese per

complessivi 115.959 euro, notevolmente superiori agli 86.804 euro del 2015 (+33,6 per cento)
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L’incremento delle spese registrato nel 2016 è riconducibile ai rimborsi spese per missione erogate a

favore del Presidente che sono passate da 33.460 euro nel 2015 a 70.677 nel 2016 a causa di

un’aumentata presenza presso la sede di Roma.

Il dato è in controtendenza con le politiche di contenimento dei costi che, al di là delle specifiche

limitazioni normative, tutti i soggetti operanti in ambito pubblicistico sono opportunamente tenuti

a perseguire.

Il rimborso delle spese istituzionali sostenute dagli organi è regolamentato dalla delibera del C.d.A.

n. 58 del 1997 successivamente aggiornata con le delibere n. 27 del 1998 e n. 18 del 2014.

In considerazione della sempre più marcata attenzione del legislatore a tali temi, sarebbe opportuno

valutare un riordino e aggiornamento della disciplina di tale materia in un testo regolamentare

unitamente alla normativa atta alla corresponsione del gettone di presenza.

La pletorica composizione degli organi collegiali, in special modo del C.d.A. e del Collegio dei sindaci,

spesso determina ritardi nell’adozione di provvedimenti, nell’effettuazione delle verifiche e nella

vigilanza che i medesimi devono svolgere. I predetti organi, oltre ad una composizione più snella

dovrebbero avere al loro interno componenti con specifiche necessarie competenze. Sarebbe

opportuno, al contempo, adottare un regolamento interno che disciplini ogni possibile conflitto di

interesse, specialmente alla luce di un necessario coinvolgimento di revisori professionisti.

Si osserva, infatti, che enti di previdenza obbligatoria dovrebbero avere regole e statuti rigorosi in

materia di previsioni di requisiti professionali adeguati anche con riferimento agli organi di controllo

in linea con quanto disposto dal d.lgs. n. 39 del 2010.9

Di seguito la rappresentazione grafica dell’organigramma e la tabella che rappresenta i dati di costo

per gli Organi.

9 Art. 10 - Il Collegio dei Sindaci.
1. Il Collegio dei Sindaci è composto dai seguenti membri:
a) un membro effettivo, con funzioni di Presidente ed uno supplente in rappresentanza del Ministero del Lavoro e

della Previdenza Sociale;
b) un membro effettivo ed uno supplente in rappresentanza del Ministero del Tesoro;
c) un membro effettivo ed uno supplente in rappresentanza degli impiegati agricoli ed un membro effettivo ed uno

supplente in rappresentanza dei datori di lavoro; i componenti del Collegio della presente lettera c), sono designati
dalle rispettive associazioni sindacali di categoria più rappresentative a base nazionale individuate dal Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale avuto riguardo alle attività della Fondazione;

d) un membro effettivo ed uno supplente in rappresentanza di ciascuna delle Gestioni Separate di cui all'art.2, comma
3, rispettivamente designati dal Consiglio del Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dal Consiglio del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici.

2. Per i componenti del Collegio, oltre a quanto previsto al successivo articolo 12, valgono le cause di ineleggibilità di
cui all'articolo 2399 del codice civile.

3. I componenti del Collegio dei Sindaci durano in carica quattro anni e possono essere confermati.
4. Il Collegio dei Sindaci esercita le funzioni di controllo secondo le norme contenute negli articoli 2403 e seguenti del

codice civile.



Figura 1 – Organigramma
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Tabella 1– Spesa per Organi sociali

Organi Istituzionali
Consistenza Compenso fisso Gettoni di presenza Rimborsi per missioni Totale

2015 2016 2015 2016
Variaz.

%
2015 2016

Variaz.
%

2015 2016
Variaz.

%
2015 2016

Variaz.
%

Presidente 1 1 132.936 132.936 0 5.589 5.175 -7,41 33.461 70.677 111,22 171.986 208.788 21,4

Vice Presidente 1 1 33.234 33.234 0 4.968 4.761 -4,17 38.202 37.995 -0,54

C. d. A. 13 12 139.139 134.664 -3,22 49.457 38.709 -21,73 30.117 23.845 -20,83 218.713 197.218 -9,83

Presidente collegio revisori dei conti 1 1 16.011 16.011 0 9.729 7.452 -23,4 0 25.740 23.463 -8,85

Componente effettivo coll. rev. Conti (per nomina interna) 4 4 50.884 *53.275 4,7 26.213 32.956 25,72 23.227 21.437 -7,71 100.324 107.668 7,32

Componente effettivo coll. rev. Conti (per nomina ministeriale) 1 1 10.846 10.845 -0,01 9.315 7.038 -24,44 20.161 17.883 -11,3

Totale ENPAIA 383.050 380.965 -0,54 105.271 96.091 -8,72 86.805 115.959 33,59 575.126 593.015 3,11

Altro** 41 41 148.229 159.510 7,61 91.404 99.589 8,95 239.634 259.099 100

383.050 380.965 -0,54 253.501 255.601 0,83 178.209 215.548 20,95 814.760 852.114 4,58
Totale generale

Totale iscritto in bilancio comprensivo dei contributi INPS e INAIL e per il 2015 del compenso al Vice presidente in qualità di redattore della rivista ENPAIA 858.945 891.954 4,45

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
*l’importo risulta diverso dal 2015 per effetto di fatture liquidate a valere sull’esercizio successivo a quello della prestazione.
**la voce comprende i compensi ed i rimborsi spese per gli Organi delle gestioni correlate dei periti agrari e degli agrotecnici, inoltre per il 2015 la voce contiene anche i compensi per il vice presidente
in quanto redattore della rivista ENPAIA ed i gettoni di presenza dei consorzi di bonifica.

19
C

orte
d

ei
con

ti
–

R
elazion

e
E

N
P

A
IA

esercizio
2016



20
Corte dei conti – Relazione ENPAIA esercizio 2016

3. IL PERSONALE

La consistenza del personale al 31 dicembre 2016 si quantifica in 168 unità. Non risulta formalizzato

alcun tipo di pianta organica e nemmeno un contingente di personale, strumento utile per le attività

di programmazione.

La struttura è retta da un Direttore generale che coordina le attività delle unità di livello dirigenziale;

tali funzioni, dal secondo semestre del 2017, sono svolte ad interim dal dirigente dell’area Patrimonio

immobiliare. Cresce il numero dei dirigenti. che sono a capo delle seguenti aree: Patrimonio

immobiliare; Attività strumentale; Attività istituzionale; Pianificazione e controllo dei processi ed

Attività finanziaria, cui al tempo si aggiungeva il Direttore generale in organico fino al luglio 2017.

Con riguardo alle innovazioni normative volute dal legislatore negli ultimi anni a tutela del risparmio

gestito, in considerazione dell’ingente valore degli impieghi che fanno capo all’Ente, si raccomanda

il rafforzamento degli uffici finanziari, con particolare attenzione al rischio, sia relativo alla gestione

del consistente patrimonio immobiliare sia relativo a quello mobiliare, e con l’attribuzione di

responsabilità di “risk manager”.

Tabella 2– Unità di personale

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione

Dirigenti 3 6 3

Dipendenti 129 129 0

Portieri 31 29 -2

Pulitori 4 4 0

TOTALE 167 168 1

Fonte: Fondazione ENPAIA

Si invita, in caso di assunzioni, ad adottare un regolamento che disciplini le modalità di selezione,

attraverso il quale accertare preliminarmente le necessità, le carenze interne e, infine, le fasi del

procedimento con particolare attenzione alle professionalità richieste.

3.1 Il costo del personale

I costi per il personale aumentano dell’1,59 per cento rispetto all’esercizio precedente per effetto della

assunzione di n. 3 nuovi dirigenti. Tali assunzioni sono avvenute a metà anno, l’impatto economico

completo sul bilancio andrà a regime nel prossimo esercizio 2017 in osservazione.
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Tabella 3– Spese per il personale

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Stipendi e salari 6.346.413 6.425.060 1,24

Oneri sociali 1.942.057 1.982.979 2,11

Trattamento di fine rapporto 541.346 549.964 1,59

Altri costi 130.557 144.734 10,86

TOTALE 8.960.373 9.102.737 1,59

Costo medio per unità 53.655 54.183 0,98

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

3.2 Il costo delle consulenze

Il costo delle consulenze è compreso tra i “servizi diversi” imputati a conto economico ed esposti

nella tabella che segue.

Tabella 4 - Spese per Servizi diversi-
(in migliaia di euro)

SERVIZI DIVERSI 2015 2016 Variazione %

Consulenze diverse 1.353 1.260 -6,87

Organi statutari 859 892 3,84

Manutenzione hardware 574 539 -6,10

Spese postali e telefoniche 219 249 13,70

Altre utenze 197 175 -11,17

Manutenzione e riparazioni locali sede 118 136 15,25

Servizio sostitutivo mensa ed altri oneri per il
personale

149 210 40,94

Spese notarili 12 14 16,67

Altri servizi 1074 935 -12,94

TOTALE 4.555 4.410 -3,18

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
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La successiva tabella n. 5 mostra, nel dettaglio, le diverse tipologie delle consulenze, sottolineando

come la preponderanza dei costi sia riferita a consulenze di tipo legale. Al riguardo si precisa che

l’Ente ha comunicato di rivolgersi, nel rispetto del principio di rotazione, di volta in volta ai legali

che hanno aderito ad una convenzione stipulata con l’Enpaia stessa.

Tabella 5– Dettaglio spese per consulenze.
(in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Consulenze legali 1.080 980 -9,26

Spese per studi e pareri 197 137 -30,46

Altre consulenze 76 143 88,16

TOTALE 1.353 1.260 -6,87

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

La voce “studi e pareri” riporta: i costi per la revisione del bilancio; i costi dell’advisor finanziario; la

consulenza fiscale e altri studi riguardanti la Fondazione.
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4. LA GESTIONE ORDINARIA

4.1 Le entrate

Il numero di iscritti nell’ambito della gestione degli assicurati con rapporto di lavoro iniziato e

conclusosi nel corso dell’anno, come si desume dalla tabella che segue, è aumentato di n. 196 unità;

il numero degli iscritti attivi, alla chiusura dell’esercizio 2016, registra un incremento di 256 unità

rispetto al 2015. Le aziende nel corso dell’anno sono aumentate di 53 unità.

La tabella illustra i dati di un quadriennio a testimonianza della tenuta numerica del settore che fa

registrare indicatori in crescita.

Tabella 6- Iscritti.

DESCRIZIONE 2013 2014 2015 2016
Variazione
2016/2015

Iscritti movimentati nel corso dell'anno 39.035 39.170 40.175 40.371 196

Iscritti attivi alla fine dell'anno 35.819 35.750 36.380 36.636 256

Aziende movimentate nel corso dell'anno 8.690 8.709 8.792 8.845 53

Fonte: Fondazione ENPAIA

La tabella che segue riporta le entrate relative alla gestione delle diverse forme di previdenza e

assicurazione obbligatoria a favore dei propri iscritti.

Tabella 7- Entrate per contributi

DESCRIZIONE(*) 2015 2016 Variazione %

Fondo TFR 65.024.495 65.143.353 0,18

Fondo previdenza (**) 50.509.570 51.246.186 1,46

Assicurazione infortuni 14.051.184 14.233.274 1,30

Totale entrate gestione
ordinaria

129.585.249 130.622.813 0,80

Addizionale 5.178.690 5.216.811 0,74

Sanzioni e interessi 516.073 559.462 8,41

TOTALE 135.280.012 136.399.086 0,83

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
(*) I dati espongono gli accertamenti 2016, relativi anche a contributi riferiti ad anni precedenti ma accertati nel 2016.
(**) Il Fondo previdenza è ripartito in “Rischio morte/invalidità” e “quota risparmio"
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La crescita dei contributi accertati nel 2016 è conseguente all’aumento degli iscritti nel corso

dell’anno ed agli aumenti retributivi individuali come ad esempio gli scatti di anzianità o i passaggi

di livello e qualifica.

A fronte delle entrate accertate, gli importi complessivamente riscossi a titolo di contributi, sanzioni

e oneri accessori nel 2016, sono stati pari a 135.249.151 con un tasso di realizzazione del 99,15 per

cento (nel 2015 era stato del 98,9 per cento).

4.2 Le prestazioni

Le prestazioni erogate agli iscritti della gestione ordinaria, sono esposte nella tabella che segue.

Tabella 8 – Spese per prestazioni

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione%

Fondo TFR 70.774.061 69.594.807 -1,67

Fondo di previdenza
34.317.389 43.217.138 25,93

di cui:

Indennità per morte/invalidità 1.839.074 2.608.118 41,82

Prestazioni quota capitale 32.462.931 40.593.452 25,05

Rendite pensionistiche 15.384 15.568 1,20

Assicurazioni infortuni 4.944.151 3.007.476 -39,17

TOTALE 110.035.601 115.819.421 5,26

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Tabella 9 – Prestazioni per TFR
Numero prestazioni TFR 2015 2016 Variazioni

Contratti a tempo indeterminato 2.665 2.824 159

Contratti a tempo determinato 2.283 2.379 96

Totale prestazioni erogate 4.948 5.203 255

Fonte: Fondazione ENPAIA

Tabella 10 – Prestazioni sul fondo di previdenza
Numero prestazioni Fondo di Previdenza 2015 2016 Variazione

Calcolo contributivo 2.083 2.528 445

Calcolo retributivo 0 0 0

Calcolo misto 9 10 1

Totale liquidazioni contabilizzate 2.092 2.538 446
Fonte: Fondazione ENPAIA
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Le spese per prestazioni alimentate dal Fondo TFR registrano un decremento dell’1,67 per cento nel

confronto con l’anno precedente. Riguardo le prestazioni erogate nel 2016 si evidenzia l’aumento di

quelle per variazione di inquadramento previdenziale, 19 aziende coinvolte e circa 310 dipendenti

passati ad altra attività ed una diminuzione degli importi erogati per TFR ordinario dovuta alla

flessione del valore unitario delle liquidazioni. In crescita il numero delle liquidazioni per TFR

ordinario relative ai contratti a tempo determinato che passano da 2.283 a 2.379 senza effetti

economici significativi.

Per quanto riguarda le prestazioni sul fondo di previdenza, premesso che agli iscritti, una volta

maturati i requisiti, viene erogato l'ammontare del conto individuale in un’unica soluzione, oppure,

su richiesta, viene corrisposta la prestazione sotto forma di pensione (art. 6 del regolamento del fondo

di previdenza), l’Ente nel corso del 2016 ha effettuato numerose liquidazioni “d’ufficio” relative al

pagamento dei cosiddetti “fondi silenti”, ciò al fine di evitare la permanenza nel fondo e la

conseguente rivalutazione del 4 per cento annuo delle somme dovute ai sessantacinquenni che, pur

essendo in possesso dei requisiti, non abbiano ancora avanzato richiesta di liquidazione.

Al riguardo, l’Ente ha comunicato che il valore di tali liquidazioni coatte ammonta a circa 8 milioni

di euro, per 371 fondi corrispondenti, erogazione che ha comportato un aumento di spesa di circa il

5 per cento rispetto al 2015.

Sono state erogate durante l’esercizio 2016 n. 5 rendite per una spesa di euro 15.568.
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5. ACCANTONAMENTI AL FONDO TFR, AL FONDO DI PREVIDENZA E AL

FONDOASSICURAZIONECONTROGLI INFORTUNI

A fronte delle prestazioni previdenziali e assicurative erogate, nell’anno in osservazione sono stati

effettuati, sui diversi fondi della gestione ordinaria, gli accantonamenti e le relative movimentazioni

esposti nelle tabelle che seguono.

5.1. Fondo TFR

Tabella 11 – Fondo TFR degli impiegati Agricoli.

2015 2016
Variazione

%

Fondo al 1° gennaio 758.989.322 778.396.936 2,56

Utilizzi del fondo nell’anno 70.774.061 69.594.807 -1,67

Prestazioni 69.135.855 67.480.221 -2,39

Imposta sostitutiva 17,00% 1.638.206 2.114.586 29,08

Fondo al netto delle prestazioni 688.215.261 708.802.129 2,99

Rivalutazione 2015 1,50% 2016 1,795% 10.323.230 12.722.998 23,25

Accantonamento Anno 79.858.445 77.495.397 -2,96

Accantonamento complessivo 90.181.675 90.218.395 0,04

Fondo al 31 dicembre 778.396.936 799.020.524 2,65

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

L’accantonamento al fondo tiene conto delle retribuzioni effettive denunciate per l’anno di

riferimento, nonché della rivalutazione del montante accantonato alla chiusura dei precedenti

esercizi, come previsto dalla legislazione vigente.

Nel 2016, le erogazioni effettuate sul Fondo del TFR diminuiscono dell’1,67 per cento rispetto al

2015. L’importo, relativo all’accantonamento annuo, sempre nel 2016, è pari a 77,49 milioni di euro

e supera di 12,35 milioni di euro i contributi accertati in pari anno che, come riportato nella tabella

n. 7 sono pari a 65,14 milioni di euro.
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5.2 Fondo di previdenza

Tabella 12 – Fondo di previdenza.

2015 2016
Variazione

%

Fondo al 1° gennaio 656.158.815 688.479.348 4,93

Riserva in caso di morte 13.279.530 13.040.590 -1,80

Fondo al netto della riserva 642.879.285 675.438.758 5,06

Utilizzi del fondo nell’anno 34.317.389 43.217.138 25,93

Prestazioni quota capitale contabilizzate 32.462.931 40.593.452 25,05

Prestazione quote morte contabilizzate 1.839.074 2.608.118 41,82

Rendite pensionistiche 15.384 15.568 1,20

Accantonamento nell’anno 66.637.922 67.636.621 1,50

Fondo al 31 dicembre 688.479.348 712.898.831 3,55

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

A causa della politica di liquidazione d’ufficio delle prestazioni perseguita dalla Fondazione (cfr. par.

4.2), nel corso del 2016 le liquidazioni delle quote in capitale del Fondo risultano in aumento rispetto

all’anno precedente del 25,05 per cento.

Gli accantonamenti al Fondo in esame, pari a 66.637.922 euro nel 2015 ed a 67.636.621 euro nel 2016,

sono di importo notevolmente superiore ai contributi accertati, pari a 50.509.570 euro nel 2015 ed a

51.246.186 nel 2016, come da precedente tabella n. 7.

5.3 Fondo assicurazione contro gli infortuni professionali ed extraprofessionali

Per assicurare contro gli infortuni il personale iscritto all’Ente, sono state accantonate le risorse

finanziarie di cui alla seguente tabella in linea con gli utilizzi rilevati.

Tabella 13 – Assicurazione contro gli infortuni professionali.

2015 2016 Variazione%

Fondo al 1° gennaio 15.685.856 14.741.705 -6,02

Utilizzi del fondo nell’anno 4.944.151 3.007.476 -39,17

Accantonamento al fondo 4.000.000 3.000.000 -25,00

Fondo al 31 dicembre 14.741.705 14.734.229 -0,05

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
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Sulla base della delibera 19 luglio 1972 del Consiglio di amministrazione, il fondo assicurazione per

infortuni deve essere pari ad almeno un’annualità del valore di quanto accertato alla chiusura di ogni

anno per il corrispondente titolo “assicurazioni infortuni”. Nel 2016 il fondo è in linea con tale

indicazione essendo gli accertamenti, come da tabella n. 7, pari a 14,2 milioni di euro a fronte dei

quali la consistenza del fondo, pari a 14,7 milioni di euro, appare congrua.

Rispetto al 2015 si registra un decremento delle prestazioni di 1,9 milioni di euro pari al 39,17 per

cento: la differenza, come illustrato dalla tabella che segue, è dovuta in maggior misura alla

diminuzione del numero dei casi e degli importi liquidati a titolo di indennità per invalidità

permanente o parziale (- 1,1 milioni di euro) e di indennità per casi di morte (-705.350 euro).

Tabella 14 – Utilizzo del fondo per assicurazione infortuni.

2015 2016 Variazione

Tipologia n. casi importi n. casi importi n. casi Importi

Indennità per caso di morte 3 926.340 1 220.990 -2 -705.350

Indennità per invalidità permanente o parziali 80 2.615.659 56 1.495.553 -24 -1.120.106

Indennità giornaliera per invalidità temporanea assoluta 539 1.262.422 454 1.115.105 -85 -147.317

Indennità per invalidità parziale da mal. professionali. 0 0 1 58.140 1 58.140

Indennità giornaliera per ricovero 63 19.178 57 15.265 -6 -3.913

Contributo per cure fisioterapiche 33 11.124 13 4.340 -20 -6.784

Contributo per protesi 0 0 2 2.640 2 2.640

Vitalizi 18 109.427 18 95.443 0 -13.984

Totale 736 4.944.150 602 3.007.476 -134 -1.936.674

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
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6. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE

Con delibera del C.d.A. del 20 luglio 2015 è stato avviato il piano triennale di dismissione di quota

parte del patrimonio immobiliare; in quest’ottica l’Ente ha avviato le attività propedeutiche alla

dismissione di vari complessi immobiliari, progetto di non facile esecuzione vista la strutturale crisi

generalizzata del mercato immobiliare. Tale crisi ha, inoltre, determinato la richiesta da parte di

alcuni importanti conduttori di rinegoziazione del canone mensile con la conseguente decisione di

effettuare riduzioni temporanee dello stesso al fine di evitare possibili recessi anticipati.

Tali sintetiche osservazioni spingono a considerare l’ambito afferente il patrimonio immobiliare

dell’Enpaia, peraltro piuttosto consistente, come una rilevante area di rischio, già nel medio periodo,

legato ad un problema generale di fair value sul quale è bene sollecitare l’adeguata attenzione.

Nel 2016 non sono stati stipulati nuovi contratti di locazione per le unità libere ad uso abitazione

comprese nel piano di dismissione in previsione di un maggiore introito derivante dalla loro vendita.

Peraltro, nel corso del 2016, si osserva che l’Enpaia ha sottoscritto un contratto di locazione per un

proprio immobile sito in via della Vite in Roma. Tale contratto prevede la trasformazione

dell’immobile da uso ufficio ad albergo con l’assunzione da parte del conduttore (una società privata)

di tutte le spese relative alla ristrutturazione e alla riqualifica del cespite. Al riguardo la Corte

esprime perplessità circa la redditività di tale operazione.

Nell’ambito della gestione immobiliare sono stati conseguiti, nel 2016, proventi lordi pari a

23.427.612 euro, inferiori del 3,4 per cento rispetto a quelli del 2015 (tabella n. 16).

A fronte degli indicati proventi, nel 2016 sono stati sostenuti oneri di gestione per complessivi euro

4.784.092 (inferiori del 15,2 per cento di quelli del 2015), di cui 3.147.232 euro concernenti la

manutenzione ordinaria (-19 per cento rispetto al 2015), 1.537.202 euro relativi a spese di

amministrazione (-2,8 per cento) e 99.658 euro (-22,8 per cento) per partecipazione a condomini e

consorzi.

Tabella 15 – Gestione del patrimonio immobiliare.

2015 2016 Variazione %

Proventi 24.244.506 23.427.612 -3,37

Oneri per la gestione immobiliare 5.641.962 4.784.092 -15,21

IMU TASI e oneri tributari 5.855.717 5.982.828 2,17

Imposte dirette (IRES) 5.388.493 5.211.633 -3,28

Totale costi 16.886.172 15.978.553 -5,37

Differenza tra proventi e costi 7.358.334 7.449.059 1,23

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
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La seguente tabella mostra il rendimento netto degli immobili così come riportato in un apposito

paragrafo della relazione sulla gestione.

Tabella 16 – Rendimento netto della gestione immobiliare.

2015 2016 Variazione %

Valore dei fabbricati a bilancio 363.523.848 363.523.848 0,00

Ricavi netti 5.046.806 5.030.011 -0,33

Rendimento netto 1,39 1,38 -0,33

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Il ricavo della gestione immobiliare, al netto dell’IMU (pari a 5.133.498 euro) e della TASI (pari a

387.434 euro), ammonta nel 2016 a 5.030.011 euro inferiore di 16.795 euro a quello dell’esercizio

precedente. Il ricavo netto rapportato al valore contabile del patrimonio immobiliare ha determinato

un rendimento netto corrente dell’1,38 per cento (1,39 per cento nel 2015). Tale rendimento è stato

calcolato dall’Ente secondo le disposizioni Covip in materia redditività delle gestioni immobiliari.



31
Corte dei conti – Relazione ENPAIA esercizio 2016

7. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO MOBILIARE

Con delibera n. 44 del 2015, il C.d.A. ha fissato i criteri generali di investimento e disinvestimento

nelle attività mobiliari ed immobiliari dell’Ente e, successivamente, il 25 novembre è stato approvato

il documento di sintesi della ALM (Asset Liability Management) e la revisione dell’Asset Allocation

strategica. Le attività in esame, in larga misura, sono state gestite direttamente dall’Ente: le risorse

conferite in gestione ad intermediari specializzati corrispondono al 6 per cento circa del totale.

Le attività finanziarie, alla chiusura dell’esercizio 2015, erano pari a 1.395,8 milioni di euro; al 31

dicembre 2016 salgono, invece, a 1.455,5 milioni di euro, con un aumento del 4,28 per cento su cui,

però, pesa in maniera rilevante l’ulteriore crescita della già consistente riserva di liquidità.

La tabella che segue evidenzia la tipologia ed il valore prudenzialmente stimato degli investimenti

finanziari e la liquidità alla chiusura dell’esercizio finanziario in osservazione, raffrontati con i dati

dell’esercizio precedente:

Tabella 17 – Consistenza del patrimonio mobiliare

Tipologia
Valore

al
31/12/2015

Incidenza
%

Valore
al

31/12/2016

Incidenza
%

Variaz. ass.
Variaz. %
2016/2015

Gestioni patrimoniali* 74.631.312 5,35 76.547.226 5,26 1.915.914 2,57

Quote Banca d'Italia 75.000.000 5,37 150.000.000 10,31 75.000.000 100,00

Obbligazioni (corporate, titoli di
Stato, fondiarie)

1.037.893.424 74,36 951.378.160 65,36 -86.515.264 -8,34

Polizze** 17.828.839 1,28 12.694.570 0,87 -5.134.269 -28,80

Azioni/Fondi 45.003.961 3,22 48.003.961 3,3 3.000.000 6,67

Pronti contro termine 12.928.688 0,93 11.614.346 0,8 -1.314.342 -10,17

Liquidità 132.286.338 9,48 205.282.603 14,1 72.996.265 55,18

Totale 1.395.796.412 100 1.455.520.866 100 59.724.454 4,28

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
*Comprensive della liquidità presente nelle gestioni.
**Capitale comprensivo dei ratei pluriennali maturati

Il 65,36 per cento del portafoglio finanziario dell’Ente, nel rispetto dei criteri di prudenza e certezza

degli investimenti, è costituito da obbligazioni, titoli di Stato e azioni fondiarie; nel 2015 tale voce

accoglieva il 74,36 per cento degli investimenti finanziari. La diminuzione dell’8,34 per cento è

riferita sia alla scadenza di titoli di Stato e corporate sia all'esercizio dell'opzione call da parte di Credit

Suisse su quattro titoli dedicati (Credit Linked Notes) il cui termine naturale era fissato per il 2020 e

il 2023. Tali operazioni, come riferito nella relazione sulla gestione, hanno fatto rientrare nel conto

liquidità un totale di euro 89.730.411 (incluse le rate di ammortamento delle obbligazioni fondiarie),
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con conseguente eccessiva lievitazione dei saldi finali delle disponibilità finanziarie sui conti correnti

bancari.

Le disponibilità liquide della Fondazione aumentano, infatti, di 73 milioni rispetto al 2015,

portandosi a 205,3 milioni di euro; si ripropongono, come accennato dalla Corte nella precedente

relazione, i problemi di gestione fruttifera di tali somme che potrebbero essere generati dalla

farraginosità della catena decisionale, dovuta alla composizione pletorica degli organi societari.

Nel corso dell'esercizio, in esecuzione della delibera del C.d.A. dell’aprile 2015, sono stati acquistati

valori mobiliari per complessivi 76.946.000 euro, di cui euro 75.000.000 in quote di partecipazione al

capitale della Banca d’Italia (raddoppiando il numero di quote possedute) e 1.946.000 euro in

obbligazioni fondiarie a valere sulla Convenzione in essere per la concessione di mutui ipotecari

concessi ai dipendenti Enpaia. Durante il 2016 non sono state effettuate vendite di titoli mobiliari.

E' stata, inoltre, rimborsata la polizza finanziaria Ras Bank per euro 5.000.000.

Nel 2016 sono stati incassati dividendi lordi da Banca d'Italia per euro 4.986.667.

Successivamente alla chiusura dell'esercizio, nel mese di gennaio 2017, sono state vendute quattro

credit linked notes per un valore nominale complessivo di euro 70.000.000 realizzando plusvalenze per

euro 5.876.217; è stato rimborsato per scadenza il titolo dedicato Banca Popolare di Spoleto; è stato

acquistato un titolo dedicato floater Deutsche Bank in valuta USD scadenza 2020 per un valore pari

a USD 15.000.000.

Per quanto riguarda l’esercizio 2016, le attività finanziarie nel loro complesso hanno prodotto

proventi netti (ivi compresi i costi dell'advisor finanziario) per complessivi euro 39.265.067, per un

rendimento del 2,8 per cento netto (3,0 per cento nel 2015). La differenza con i dati del precedente

esercizio è dovuta, essenzialmente, all'azzeramento dei tassi di interesse sui depositi bancari, il che

rafforza la perplessità espressa nell’osservare l’ulteriore appostamento di somme svincolate sui conti

correnti.

A fronte degli investimenti effettuati è presente un fondo rischi pari a 46.175.992 euro su un valore

totale del patrimonio mobiliare, al netto della liquidità, di 1.250,2 milioni di euro.

La formazione di consistenti quote di liquidità al termine degli esercizi 2014 e 2015 e 2016 pari

rispettivamente a 180.007.328, a 132.286.338 euro ed a 205.282.603 euro - come evidenziato dalla

Commissione di Vigilanza sui Fondi pensione (Covip) nella relazione di cui si dirà appresso - consegue

ad un periodo di stasi nell’attività di gestione in esame, protrattosi anche nel 2016 nonostante il

C.d.A., con la citata delibera n. 44 del 2015, abbia iniziato a rivedere la prassi operativa per

l’adozione delle decisioni in materia di investimenti.
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Alcune perplessità fa emergere il potenziale conflitto di interessi derivante dall’aver concentrato in

un unico soggetto (l’advisor) l’attività di consulenza in materia di investimenti e quella di

monitoraggio e controllo dei relativi esiti; perplessità che si ritrovano anche nella relazione di

accertamento ispettivo trasmessa da Covip al Ministero vigilante con nota n. 1660 del 24 marzo 2016,

riferita al periodo dal 1° gennaio 2014 al 30 giugno 2015, nonché nella relazione sul controllo degli

investimenti delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio predisposta per l’anno 2015

e trasmessa al Ministero vigilante con nota n. 5942 del 12 dicembre 2016. La Covip, come peraltro si

rileva in alcune parti della presente relazione, ha evidenziato talune criticità nell’attività di gestione

del patrimonio mobiliare Enpaia10 che si riverberano anche nella “gestione separata agrotecnici”.11

La stessa Commissione di vigilanza, peraltro, ha dato atto che, a decorrere dai primi mesi del 2015,

è stata avviata una revisione della prassi operativa che riconduce all’organo di amministrazione il

potere decisionale in materia di investimenti, sulla base delle proposte del Direttore generale e con il

supporto dell’advisor oltre che della “Commissione interna investimenti e gestioni immobiliari”. La

Corte osserva, come peraltro la Covip, che tale prassi non risulta allineata con la regolamentazione

interna in tema di investimenti, le cui previsioni peraltro non aiutano a definire puntualmente il

ruolo dei diversi organi.

Da qui, ribadendo i rilievi della Covip, si ritiene opportuna una ridefinizione della regolamentazione

interna in tema di gestione finanziaria, al fine di disciplinare chiaramente i compiti e le connesse

responsabilità dei diversi soggetti coinvolti nel processo di investimento delle risorse facenti capo alle

tre distinte gestioni in esso presenti.

La delibera n. 17 del 25 maggio 2016, assunta dal C.d.A. con l’obiettivo di modificare lo statuto e, in

particolare, di rafforzare il proprio ruolo, mediante l’attribuzione della competenza a “deliberare il

10 Sono state rilevate carenze di informazioni riguardanti la politica di investimento e i relativi criteri di attuazione, che
si presentano frammentari e sintetici e riferiti al complesso delle tre gestioni, senza, quindi, evidenziare gli elementi
caratterizzanti di ogni singola gestione; perplessità riguardo al processo decisionale, a fronte di una frammentata e poco
chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità dei diversi soggetti coinvolti sia nella “gestione ordinaria e speciale”
in merito all’impiego delle risorse.

11 Osserva la Covip che il sistema di controllo della gestione finanziaria appare debole, posto che il Servizio finanziario
interno non prende parte attiva nella gestione finanziaria realizzata dall’Ente, né risulta aver predisposto una strategia
di monitoraggio dei rischi a supporto delle scelte di investimento/disinvestimento. Ai sensi degli articoli 11 e 26 dello
statuto, la competenza a deliberare “in materia di gestione patrimoniale indicando gli impieghi di propria competenza”
è attribuita al Comitato amministratore, mentre è riconosciuta al C.d.A. e al medesimo Comitato amministratori,
riuniti in seduta congiunta due volte l’anno, la potestà di proporre “gli indirizzi di investimento e disinvestimento
connessi all’attività amministrativa delle singole gestioni”. Di fatto, in tanti casi l’intesa tra il Comitato
amministratore e il C.d.A. è risultata difficile, tant’è che “la componente del Comitato amministratore costituita dai
rappresentanti degli Agrotecnici – che peraltro non presentano alcuna specifica competenza in campo finanziario – ha
disposto tra l’altro…l’acquisto di alcuni titoli ibridi, successivamente bloccato dalla banca incaricata di eseguire
l’operazione in virtù della propria regolamentazione interna”.
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documento di investimento dell’Ente assicurando il monitoraggio del portafoglio” e a delimitare le

competenze dei Comitati amministratori, con la previsione di poteri meramente consultivi. Tale

proposta non è stata però condivisa dal MLPS. D’intesa con il MEF, detto dicastero, con nota del 17

dicembre 2015, n. 19100, non ha assentito le modifiche proposte, attribuendo le criticità rilevate

dalla Covip alla prassi non corretta seguita dall’Ente più che alla indeterminatezza delle previsioni

statutarie. Il Ministero vigilante ha invitato quindi l’Ente ad adeguarsi alle previsioni del vigente

statuto, che attribuisce al Comitato amministratori delle gestioni separate il compito di “deliberare

in materia di gestione del patrimonio indicando gli impieghi patrimoniali...che verranno poi

ricompresi nei piani annuali di investimento e disinvestimento adottati dall’Ente” (articolo 11,

comma 2, lettera f), ferma restando la competenza del CdA e dei Comitati amministratori, riuniti in

seduta congiunta, a “proporre …gli indirizzi di investimento e disinvestimento connessi all’attività

amministrativa delle singole Gestioni” (articolo 26). Non di meno, lo stesso Ministero vigilante ha

altresì rivolto all’Ente l’invito, condiviso da questa Corte, ad adottare uno specifico regolamento al

fine di razionalizzare e rendere intellegibili e trasparenti le varie fasi dei diversi processi decisionali

relativi alle politiche di investimento.

Con riferimento al percorso in atto si segnala che:

- il nuovo advisor è stato nominato a seguito di gara e le funzioni attribuite sono rimaste inalterate,

ancorché – come riferito dall’Ente - il ruolo consulenziale di supporto alle decisioni di investimento

dell’advisor, con il nuovo assetto organizzativo e, in particolare, con il potenziamento del servizio

finanziario interno, ha subito un ridimensionamento qualitativo, mentre è rimasta inalterata la

funzione di controllo dei risultati, non affrontando possibili aspetti di conflitto di interesse;

- la composizione del portafoglio-titoli è rimasta inalterata;

- non è stato ancora predisposto lo specifico regolamento in materia di investimenti delle risorse

finanziarie suggerito dal Ministero vigilante ai fini della razionalizzazione e della trasparenza

delle fasi dei diversi processi decisionali relative alle politiche di investimento; al riguardo l’Ente

ha comunicato che è all’esame del C.d.A. un documento sulle politiche degli investimenti

contenente anche indicazioni tese a disciplinare il processo decisionale; utile strumento, come

buona pratica, è il Codice di autoregolamentazione sugli investimenti adottato dall’associazione

di categoria AdEPP nel settembre del 2016.
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8. LA GESTIONE SPECIALE DEL FONDO DEI DIPENDENTI

CONSORZIALI

La gestione speciale attiene al Fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti

consorziali degli Enti di bonifica, di irrigazione e di miglioramento fondiario (cfr. par. 1).

Il numero dei Consorzi aderenti è pari a 124 mentre il numero degli addetti iscritti al fondo è di 7.265

al 31 dicembre 2016 (erano 7.282 al 1° gennaio).

Pur formando oggetto di apposito rendiconto, gli esiti della gestione in esame sono comunque

ricompresi nel bilancio generale dell’Ente.

Nei seguenti prospetti si riportano i dati contabili delle entrate e delle spese.

Tabella 18 – Dati contabili gestione speciale.

ENTRATE 2015 2016 Variazione%

Contributi 21.081.601 21.369.307 1,36

Interessi di mora e varie 109.362 146.373 33,84

Reddito dei capitali attribuito al Fondo 4.231.897 4.276.417 1,05

Recupero di prestazioni 129.232 169.203 30,93

Totale 25.552.092 25.961.300 1,60

SPESE

Prestazioni 17.738.694 16.384.877 -7,63

Spese di amministrazione 1.004.891 993.309 -1,15

Rimborso di contributi 6.626 100,00

Totale 18.743.585 17.384.812 -7,25

Saldo 6.808.507 8.576.488 25,97

Accantonamento riserva tecnica 6.808.507 8.576.488 25,97

Totale a pareggio 25.552.092 25.961.300 1,60

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Come emerge dalle evidenze contabili, alla chiusura dell’esercizio in referto, la gestione speciale

presenta una differenza attiva tra entrate e spese di competenza, pari a euro 8.576.488, che è portata

in aumento della riserva tecnica (accantonamento al fondo di quiescenza dei dipendenti consorziali

riportato nello stato patrimoniale dell’Ente); quest’ultima si incrementa, pertanto, dalla consistenza

iniziale di 158.075.606 euro a quella di 166.652.094 a fine anno.

Le entrate per contributi, accertate sulla base dell’invariata aliquota vigente del 8,44 per cento, si

sono attestate nel 2016 ad euro 21,3 milioni (+ 1,36 per cento rispetto al 2015).

Le spese per prestazioni ammontano a circa 16,4 milioni di euro di cui 12 milioni di euro per

liquidazioni, riliquidazioni ed anticipi sul TFR e 4,4 milioni di euro per i trattamenti pensionistici.
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Anche se il numero delle liquidazioni per TFR risulta in aumento rispetto al 2015 (da 375 a 444),

l’importo medio delle stesse diminuisce del 26,7 per cento, determinando la riduzione delle spese per

prestazioni, nel 2016 ammontano a 16.384.877 euro (-7,63 per cento rispetto al 2015).

Fra queste la spesa per pensioni invece, come si legge in relazione, aumenta del 3,6 per cento rispetto

al 2015 (quando era pari a 4,3 milioni di euro) e riguarda complessivamente n. 365 trattamenti in

diminuzione di 15 unità rispetto al precedente esercizio.

Per l’anno in esame, l’Ente comunica che sono pervenute 16 cessazioni di rapporto di lavoro che

hanno determinato 13 nuovi trattamenti di pensione, stanti tre trattamenti ancora in istruttoria.

Nel 2016 sono stati conseguiti ed accreditati al Fondo in esame redditi di capitale rispettivamente

pari a euro 4.276.417 (+ 1 per cento rispetto al 2015), costituiti da interessi “pari a quello medio

netto realizzato nell’esercizio dall’investimento dei beni patrimoniali” calcolati in base alle previsioni

della convenzione-regolamento del fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei

dipendenti consorziali, “in rapporto alla giacenza media annuale del Fondo medesimo”.

A fronte di poste attive crescenti, pari a complessivi 25.961.300 euro nel 2016 e 25.552.092 euro nel

2015, sono state contabilizzate spese in diminuzione pari rispettivamente nei due anni a 17.384.812

ed a 18.743.585 euro.

Le spese di amministrazione ammontano a 993.309 euro registrando un apprezzabile decremento (-

1,15 per cento) rispetto al 2015. Dette spese sono determinate ed addebitate al Fondo nella fase di

predisposizione del bilancio in base ad una valutazione extra-contabile, che tiene conto, come riferito

dalla Fondazione, dei costi specifici della gestione nonché “delle spese generali di funzionamento del

Fondo, secondo i criteri deliberati del Comitato”.

Le componenti più significative di dette spese sono costituite dal costo del personale (dedicato

esclusivamente alla gestione dei consorzi), dal costo del lavoro delle strutture di supporto (bilancio,

servizi informativi, risorse umane, finanza, ecc.) nonché dalle spese di funzionamento degli organi

sociali.

I crediti residui, come dichiarato dalla Fondazione, ammontano a 6.518.618 di cui 1.647.860

derivanti da anni precedenti (dal 2011 al 2016), per tutti, specialmente per quelli più risalenti nel

tempo, la Corte auspica una prossima definizione positiva.
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9. IL CONTO ECONOMICO

Nella seguente tabella sono riportate le risultanze del conto economico (nel quale confluiscono gli

esiti della gestione ordinaria e della gestione speciale), relative agli esercizi 2015 e 2016.

Tabella 19 – Conto economico.

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 2015 2016 Variazione %

Contributi Previdenza 50.509.570 51.246.186 1,46

Contributi TFR 65.024.494 65.143.353 0,18

Contributi assicurazione infortuni 14.051.184 14.233.274 1,30

Contributi dipendenti consorziali 21.083.749 21.366.875 1,34

Addizionale* 5.178.690 5.216.810 0,74

Totale 155.847.687 157.206.498 0,87

Proventi della gestione immobiliare 24.245.279 23.427.612 -3,37

Sopravvenienze insussistenze attive 35.632 64.184 80,13

Ricavi e proventi diversi di natura non finanziaria 2.646.250 2.638.697 -0,29

Totale 26.927.161 26.130.493 -2,96

TOTALE A) 182.774.848 183.336.991 0,31

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Per materiale di consumo 162.279 94.249 -41,92

Per prestazioni istituzionali 107.920.369 106.603.272 -1,22

Per servizi diversi 4.722.835 4.410.127 -6,62

Per godimento di beni di terzi 0 0 0,00

Per il personale 8.924.316 9.102.737 2,00

Per ammortamenti e svalutazioni 2.378.371 3.383.412 42,26

Per accantonamenti ai fondi 78.916.429 79.683.109 0,97

Per oneri diversi di gestione 12.698.477 12.073.983 -4,92

TOTALE B) 215.723.076 215.350.889 -0,17

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA
PRODUZIONE(A-B)

-32.948.228 -32.013.898 2,84

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi ed oneri finanziari 42.539.593 42.734.498 0,46

TOTALE 42.539.593 42.734.498 0,46

Rivalutazioni 0 30.947 100,00

Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che non
costituiscono partecipazioni

-1.315.286 -1.167.761 11,22

TOTALE -1.315.286 -1.136.814 -13,57

RISULTATO ECONOMICO PRIMA DELLE IMPOSTE 8.276.079 9.583.786 15,80

Imposte dell’esercizio 5.865.287 6.634.755 13,12

AVANZO ECONOMICO 2.410.792 2.949.031 22,33

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA
*Per le spese di accertamento e di riscossione dei contributi, i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all'Ente una addizionale
nella misura del 4 per cento sull'importo dei contributi stessi.
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Con l’entrata in vigore del d.lgs. n. 139 del 2015, la sezione dedicata ai “proventi e oneri straordinari

è stata eliminata ed il bilancio 2015 è stato riclassificato per permettere il confronto tra i due esercizi.

L’avanzo economico, espressione prevalente dei proventi finanziari, nel 2016 è pari a euro 2.949.031

e risulta in aumento rispetto all’anno precedente del 22,33 per cento.

Si osserva che dai dati esposti emerge, in particolare, una differenza negativa di significativo

ammontare tra il valore e i costi della produzione ( -32.948.228 euro nel 2015 e -32.013.898 nel 2016)

che, strutturalmente, conferma la perdita già registrata nel 2015.12

Il disequilibrio strutturale tra valore e costi della produzione è, in piccola parte, imputabile

all’incidenza, sul totale delle componenti negative della gestione economica, del costo del personale

(in aumento del 2 per cento rispetto al 2015) e dell’accresciuto importo per “ammortamento e

svalutazioni” dovuto alla svalutazione dei crediti verso i locatari (3 milioni di euro). Soltanto grazie

ai proventi finanziari l’Ente perviene a un risultato economico di segno positivo, e questo ne

conferma la delicatezza e criticità della gestione.

I proventi finanziari dell’Ente, costituiti dai ricavi della gestione mobiliare e, in minima parte, da

interessi su mutui e prestiti, infatti, ammontano a 42.539.593 euro nel 2015 ed a 42.734.498 euro nel

2016. A fronte degli investimenti effettuati è presente un fondo rischi investimenti pari a euro

46.175.992.

Al riguardo si osserva ancora che il valore negativo della produzione e le sottostanti scelte gestionali

che ne hanno dato causa, non si rivelano in sintonia con le indicazioni normative ormai in vigore da

qualche anno né con le raccomandazioni delle Amministrazioni vigilanti, secondo cui, ai fini della

verifica di un ponderato equilibrio economico della gestione, non devono essere considerati i ricavi

derivanti dalla gestione del patrimonio, se non per periodi limitati negli anni e per importi contenuti.

L’equilibrio andrebbe perseguito, infatti, nel medio-lungo periodo, nella gestione caratteristica (che

misura l’effettiva capacità di generare reddito o garantire l’equilibrio), bilanciando le entrate

contributive con le spese previdenziali. Ciò comporterebbe l’ulteriore vantaggio di evitare i rischi

connessi alla ricerca di investimenti finanziari sempre più redditizi al fine di ottenere risultati

finanziari necessari per riequilibrare i risultati di bilancio, con assunzione di rischi per possibili

perdite di capitale, rischio potenziale, soprattutto in un periodo come quello attuale nel quale la crisi

economica mondiale produce imprevedibili turbative finanziarie, anche se cominciano a vedersi

primi segnali ripresa.

12 Tale differenza aumenta ulteriormente se si assume il valore della produzione al netto dei proventi della gestione
immobiliare, pari a 23.427.612, compresi dall’Ente nella voce “altri ricavi e proventi”.
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A rendere difficile il raggiungimento di tale equilibrio è, come detto, l’obbligatoria rivalutazione del

conto individuale per saggi di interesse, peraltro, predefiniti (art. 6, comma 1, Regolamento del fondo

di previdenza)13.

Tra gli oneri diversi di gestione è presente l’importo pari a 502.200 euro relativo al versamento nel

bilancio dello Stato del 15 per cento della spesa sostenuta per consumi intermedi nel 2010 (art. 1,

comma 417 della l. n. 147/2013).

La tabella che segue espone in dettaglio gli accantonamenti ai diversi fondi.

Tabella 20 – Accantonamento ai fondi

2015 2016

Fondo rischi e oneri vari 500.000 0

Fondo previdenza lavoratori agricoli 66.637.922 67.636.621

Riserva gestione assicurazione infortuni 4.000.000 3.000.000

Quiescenza dipendenti consorziali 6.808.507 8.576.488

Altri 970.000 470.000

Totale 78.916.429 79.683.109

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Si osserva che l’Ente, durante l’esercizio 2016, non ha effettuato alcun accantonamento al Fondo

rischi e oneri vari.

Tabella 21 – Prestazioni istituzionali.

2015 2016 Variazione %

TFR dipendenti consorziali 13.434.832 11.926.616 -11,23

Pensioni dipendenti consorziali 4.303.862 4.458.261 3,59

Acc.to fondo TFR gestione ordinaria 90.181.675 90.218.395 0,04

TOTALE 107.920.369 106.603.272 -1,22

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

13 “Al raggiungimento del 65º anno di età, è corrisposto all'iscritto l'ammontare del conto individuale determinato dal contributo
versato per tale fine a partire dalla data dell’iniziale iscrizione al Fondo, rivalutato in base al tasso di interesse annuo composto
del 4%.”
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10. LO STATO PATRIMONIALE

Nelle seguenti tabelle si riportano i dati della situazione patrimoniale 2016 a raffronto con l’esercizio

2015.

Tabella 22 – Stato patrimoniale. Attività

ATTIVO 2015 2016 Variazione %

Immobilizzazioni:

immateriali 186.465 175.935 -5,65

materiali:

-Terreni e fabbricati 376.289.302 376.289.302 0,00

-Altri beni 591.010 539.015 -8,80

Totale immobilizzazioni materiali 376.880.312 376.828.317 -0,01

Immobilizzazioni finanziarie:

Crediti verso altri (v. tabella n. 24) 17.398.667 12.281.969 -29,41

Titoli 1.159.043.234 1.146.382.120 -1,09

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.176.441.901 1.158.664.089 -1,51

Totale immobilizzazioni 1.553.508.678 1.535.668.341 -1,15

Attivo circolante:

Crediti verso aziende iscritte 43.325.041 45.703.829 5,49

Crediti tributari e verso altri (v. tabella
n. 24)

429.892 307.196 -28,54

Crediti verso altri 10.505.315 9.684.052 -7,82

Totale crediti 54.260.248 55.695.077 2,64

Altri titoli 75.876.011 74.935.385 -1,24

Disponibilità liquide:

Depositi bancari e postali 134.037.026 209.891.231 56,59

Denaro e valori in cassa 4.613 3.213 -30,35

Totale disponibilità liquide 134.041.639 209.894.444 56,59

Totale Attivo circolante 264.177.898 340.524.906 28,90

Ratei attivi 13.804.277 12.355.405 -10,50

Risconti attivi 21.572 42.045 94,91

Totale ratei e risconti attivi 13.825.849 12.397.450 -10,33

Totale attività 1.831.512.425 1.888.590.697 3,12

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA



41
Corte dei conti – Relazione ENPAIA esercizio 2016

Tabella 23 – Stato patrimoniale. Passività.

PASSIVO 2015 2016 Variazione %

Fondi di quiescenza e per rischi ed oneri:

-per prestazioni istituzionali 703.221.053 727.633.061 3,47

-per trattamento quiescenza dip. consorziali 158.075.606 166.652.094 5,43

-per previdenza ex dipendenti (°) 2.687.795 2.724.368 1,36

-per imposte differite 4.735.057 4.735.057 0,00

-altri 52.778.155 52.736.164 -0,08

TFR lavoro subordinato 2.715.916 2.756.906 1,51

Debiti:

-debiti verso fornitori 7.296.930 6.776.581 -7,13

-debiti tributari 2.150.095 3.088.546 43,65

-debiti v/istituti di previdenza e sicurezza
sociale

855.685 893.318 4,40

Altri debiti:

-debiti per TFR impiegati agricoli 778.396.936 799.020.524 2,65

-debiti per prestazioni istituzionali 1.416.636 1.671.555 17,99

-debiti v/conduttori di immobili. 4.111.786 3.439.526 -16,35

-debiti diversi 2.653.307 3.096.497 16,70

Ratei e Risconti 7.437 7.437 0,00

Totale passività 1.721.102.394 1.775.231.634 3,15

Patrimonio netto

Riserva legale 107.999.239 110.410.030 2,23

Avanzo di bilancio 2.410.792 2.949.031 22,33

Patrimonio Netto 110.410.031 113.359.061 2,67

Totale a pareggio 1.831.512.425 1.888.590.695 3,12

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

(°) voce iscritta a copertura delle prestazioni pensionistiche del fondo di previdenza; si compone del Fondo indennità
integrativa speciale e del Fondo di previdenza.

10.1 Le attività

Le poste attive di maggiore consistenza sono rappresentate dalle immobilizzazioni materiali e da

quelle finanziarie.

Nella nota integrativa si precisa che il confronto tra il valore di bilancio delle immobilizzazioni

finanziarie e il valore puntuale delle stesse evidenzia, alla chiusura del 2016, plusvalenze potenziali

pari a 138.509.000 euro e minusvalenze latenti per 12.865.000 euro, mentre, a fine 2015, le

plusvalenze potenziali sono state quantificate in 154.040.000 euro e le minusvalenze latenti in

19.375.000 euro.

Per la rilevazione del rendimento della gestione mobiliare, riferita alla disponibilità finanziaria

complessiva (immobilizzazioni finanziarie e titoli del circolante), si rinvia al capitolo n. 7.
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La tabella che segue riporta la composizione della voce “crediti verso altri” presente nella situazione

delle attività patrimoniali.

Tabella 24 – Immobilizzazioni finanziarie - Crediti verso altri
(in migliaia di euro)

2015 2016 Variazione %

Mutui 910 796 -12,53

Prestiti 15 15 0,00

Fondo svalutazione crediti per mutui e prestiti -518 -518 0,00

Totale 407 293 -28,01

Carte Enpaia 34 31 -8,82

Polizze finanziarie 16.958 11.958 -29,48

Totale complessivo 17.399 12.282 -29,41

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Nella tabella seguente sono riportati i dati analitici relativi alla composizione dell’attivo circolante:
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Tabella 25 – Attivo circolante.
(in migliaia di euro)

Composizione
2015 2016

Variaz.%
Importo inc.% importo inc. %

Crediti v/ Aziende iscritte:

Crediti v/ aziende agricole 70.626 26,73 72.853 21,39 3,15

Crediti v/consorzi di bonifica 6.366 2,41 6.519 1,91 2,40

Fondo svalutazione crediti -33.668 -33.668 0

Totale Crediti verso aziende iscritte 43.324 16,40 45.704 13,42 5,49

Crediti Tributari 430 0,16 307 0,09 -28,60

Crediti verso altri: 0,00 0,00

Crediti verso locatari 11.912 4,51 13.163 3,87 10,50

Fondo svalutazione crediti -4.884 -7.669 57,02

Crediti v/le gestioni separate 2.033 0,77 2.193 0,64 7,87

Crediti v/ enti previdenziali e assistenziali 0 0,00 0 0,00 0,00

Crediti diversi 1.444 0,55 1.997 0,59 38,3

Pronti contro termine 0 0,00 0 0,00 0,00

Crediti verso banche 0 0,00 0 0,00 0,00

Totale Crediti verso altri 10.505 3,98 9.684 2,84 -7,82

Totale Crediti 54.259 20,54 55.695 16,36 2,65

Titoli non immobilizzati: 0,00 0,00

Quote di Fondi 6.419 2,43 5.656 1,66 -11,89

Titoli di Stato 46.418 17,57 36.685 10,77 -20,97

Azioni 5.382 2,04 6.215 1,83 15,48

Obbligazioni 17.657 6,68 26.379 7,75 49,40

Totale titoli non immobilizzati 75.876 28,72 74.935 22,01 -1,24

Disponibilità liquide 0,00 0,00

Depositi bancari e postali 134.037 50,74 209.891 61,64 56,59

Denaro e valori in cassa 5 0,00 3 0,00 -40,00

Totale 134.042 50,74 209.894 61,64 56,59

Totale Attivo circolante 264.177 100,00 340.524 100,00 28,90

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

I crediti iscritti nell’attivo circolante si riferiscono, in prevalenza, ai contributi dovuti da aziende

agricole e consorzi di bonifica, nonché da locatari di immobili e da titoli non immobilizzati.

In considerazione del significativo ammontare di crediti nei confronti di aziende agricole ed inquilini

morosi, si rende indispensabile definirne una più incisiva strategia di recupero, la cui efficacia si

rifletta positivamente anche sulla propensione, in particolare delle aziende agricole, ad assolvere

spontaneamente alle obbligazioni contributive.
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10.2 Le passività

Per entrambi gli anni in osservazione, le poste di maggior consistenza delle passività sono

rappresentate dal Fondo per prestazioni istituzionali e dal Fondo per il trattamento di fine rapporto

(TFR) degli impiegati agricoli.

Le componenti di bilancio delle due indicate poste sono evidenziate nelle seguenti tabelle:

Tabella 26 – Fondo per prestazioni istituzionali.
(in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Fondo previdenza impiegati agricoli 688.479 712.899 3,55

Fondo gestione assicurazione infortuni 14.742 14.734 -0,05

Totale 703.221 727.633 3,47

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Tabella 27 – Debiti per TFR impiegati agricoli.
(in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Saldo iniziale al 1° gennaio 758.989 778.397 2,56

Utilizzi 70.774 69.594 -1,67

Incrementi 90.182 90.218 0,04

Saldo finale 778.397 799.021 2,65

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

Per quanto riguarda i debiti tributari, l’importo pari a 3.088.546 euro, risulta in aumento del 43,7

per cento rispetto al precedente esercizio a causa soprattutto della contabilizzazione del saldo

dell’IRES, pari a 2,1 milioni di euro dovuto come differenza tra i minori acconti versati rispetto

all’onere successivamente determinato in via definitiva.

A conclusione della disamina della situazione patrimoniale, si rileva un incremento del patrimonio

netto, che passa da 110.410.031 euro a 113.359.061.
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11. I BILANCI TECNICI

Al momento della redazione della presente relazione i bilanci tecnici redatti dall’Ente sono aggiornati

al 31 dicembre 2014. Si tratta di cinque bilanci: del fondo di previdenza; del fondo TFR per gli

impiegati agricoli, del fondo TFR per i dipendenti consorziali e dei due bilanci per le gestioni

separate.

I valori espressi sono aleatori e pertanto suscettibili di molteplici variazioni, specialmente

all’allontanarsi nel tempo del momento in cui le pensioni dovrebbero essere concretamente erogate.

L’ultimo bilancio tecnico del “Fondo di previdenza per gli Impiegati dell'Agricoltura” trasmesso

dalla Fondazione, come già detto nella precedente relazione, è stato predisposto in data 27 novembre

2015. Le relative proiezioni, elaborate sulla base dei dati di consuntivo 2014, riguardano il periodo

2015/2064.

Il documento è stato redatto ai sensi del decreto 29 novembre 2007, "Determinazione dei criteri per la

redazione dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria" emanato dal MLPS,

tenendo conto, altresì, delle successive circolari ministeriali nonché dei parametri resi noti dallo

stesso Ministero in data 18 giugno 2012.

Per quanto attiene ad una valutazione di detto bilancio tecnico si rimanda a quanto espresso nella

precedente relazione.

Il fondo di previdenza per gli impiegati in agricoltura chiude con un risultato atteso di un avanzo di

165,4 milioni di euro. Per quanto attiene al fondo di trattamento di fine rapporto per gli stessi

impiegati, pur nell’aleatorietà di tali previsioni a lungo temine, si ribadisce la rilevante criticità per

la previsione di un disavanzo tecnico a 50 anni, pari a 32,4 milioni di euro a fronte del quale occorre

individuare azioni correttive ed interventi di riequilibrio.

È stato, infine, approvato il bilancio tecnico del fondo TFR dei dipendenti consorziali che chiude con

un avanzo tecnico di 135,2 milioni di euro.

I bilanci tecnici elaborati per le stesse gestioni separate, essendo di recente costituzione, non fanno

emergere problematicità per l’equilibrio gestionale nel cinquantennio 2015-2064.
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12. LE GESTIONI SEPARATE DEI PERITI AGRARI E DEGLI

AGROTECNICI

Le Gestioni separate dei periti agrari e degli agrotecnici sono originate dal d.lgs. 10 febbraio 1996,

n. 103, che ha previsto forme di previdenza obbligatoria per i professionisti iscritti ad albi privi di

una propria cassa di previdenza; tali gestioni sono state costituite a seguito del d.i. del 25 marzo

1998, che ha approvato il loro regolamento e le conseguenti modifiche allo statuto della Fondazione

Enpaia.

12.1 La gestione previdenziale dei periti agrari

Gli iscritti attivi della Gestione separata dei periti agrari alla chiusura dell’anno 2015, erano 3.261;

a seguito di 153 nuove iscrizioni e di 119 cancellazioni gli iscritti al 31 dicembre 2016 risultano

pari a 3.295 (compresi n. 159 pensionati contribuenti14).

Come di consueto per gli anni precedenti, poiché al momento della predisposizione del consuntivo

non sono ancora note le situazioni reddituali relative all’anno di riferimento, la contribuzione

complessiva di competenza dell’esercizio in osservazione è stata stimata dalla Fondazione tenendo

conto della contribuzione soggettiva ed integrativa mediamente realizzata negli anni precedenti in

funzione delle variazioni previste sul numero dei contribuenti attivi.

14 I contributi versati per periodi successivi alla data di decorrenza della pensione danno diritto ad un supplemento di pensione. La
liquidazione del supplemento può essere richiesta quando siano trascorsi almeno due anni dalla data di decorrenza della pensione,
ovvero dall’ultima liquidazione del supplemento (art.22 del regolamento dei periti agrari).
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Nelle tabelle che seguono sono evidenziati gli importi delle entrate contributive e delle prestazioni

previdenziali riportate nel bilancio 2016 come approvato dal C.d.A. con delibera n. 18 del 26 aprile

2017, posto a raffronto con gli importi relativi al precedente esercizio.

Tabella 28 – Entrate contributive.

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Contributi soggettivi e integrativi 8.185.206 8.261.538 0,93

Contributi soggettivi per riscatto anni ante 1996 74.247 46.937 -36,78

Contributi di maternità 6.594 16.695 153,18

Ricongiunzioni retributive e interessi di dilazione 63.562 55.531 -12,63

Sanzioni e interessi di mora 200.263 203.889 1,81

Ricongiunzioni in entrata 80.799 0 -100,00

Totale 8.610.671 8.584.590 -0,30

Contributi soggettivi e integrativi anni pregressi 819.946 135.428 -83,48

Totale netto 9.430.617 8.720.018 -7,54

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari

Si segnala che la riduzione del gettito contributivo (-7,5 per cento) è espressione, prevalentemente,

della mancata, coerente, realizzazione di poste relative ad esercizi precedenti e minor accertato

relativamente alle ricongiunzioni ed ai contributi soggettivi per riscatto ante anno 1996.

Tabella 29 – Spese per prestazioni.

PRESTAZIONI

2015 2016

n. erogazione totale (euro)
importo
medio
(euro)

n.
erogazione totale

(euro)
importo

medio (euro)

Pensioni 480 753.281 1.569 534 873.601 1.636

Indennità di
maternità

3 16.705 5.568 8 56.375 7.047

Restituzione (*) 1 2.732 2.732 5 12.101 2.420

Provvidenze
straordinarien(**)

0 0 0 1 10.000 0

Totale 484 772.718 1.597 548 952.077 1.737

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari
(*) La restituzione dei contributi è ex artt. 9 e 20 del Regolamento
(**) La concessione delle provvidenze straordinarie è stata deliberata ex art. 29 del Regolamento

Rispetto al consuntivo 2015 le pensioni erogate sono cresciute di 54 unità con un incremento di spesa

pari al 16 per cento (120.320 euro in valore assoluto).

Nel corso del 2016 sono state accolte n. 8 domande per indennità di maternità con un incremento di

spesa pari a 39.670 euro di cui 16.690 a carico del MLPS. Lo squilibrio tra i contributi e le prestazioni
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per indennità di maternità (al netto del contributo ministeriale) è stato bilanciato dall’utilizzo sia

del fondo di maternità sia dei contributi integrativi.

La seguente tabella illustra le movimentazioni intervenute sul fondo di previdenza per l’esercizio

2016 (che poi si ritrovano nei Fondi rischi ed oneri).

Tabella 30 – Fondo per la Previdenza

Valore al 1° gennaio 2016 98.612.046

restituzione dei contributi ex art.9,12, e 20 del Regolamento -12.101

riclassifica montanti pensioni da erogare -2.365.410

accantonamento 2016 6.719.233

rivalutazione contributo soggettivo 440.646

Valore al 31 dicembre 2016 103.394.414
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari

La variazione in diminuzione pari a 12.101 euro è dovuta all’uscita di cinque iscritti con conseguente

restituzione dei contributi soggettivi versati. La somma accantonata è costituita dai contributi

soggettivi dovuti dagli iscritti per l’anno 2016 (pari a 6.550.228 euro); da contributi dovuti per anni

precedenti (pari a 105.155 euro) e da contributi versati per il riscatto dei periodi antecedenti il 1996

(pari a 63.850 euro) in applicazione della delibera del 6 ottobre 2004 del Comitato Amministratore.

La seguente tabella evidenzia le movimentazioni intervenute sul fondo pensioni per l’esercizio 2016

(che poi ritroviamo nei Fondi rischi ed oneri).

Tabella 31 – Fondo Pensioni

Valore al 1° gennaio 2016 6.068.289

pensioni erogate 2016 -873.601

riclassifica montante nuove pensioni da erogare 2.635.410

rivalutazione pensioni 0

Arrotondamento 1

Valore al 31 dicembre 2016 7.830.099
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari

Il fondo risulta in diminuzione per l’importo relativo alle pensioni erogate nell’esercizio e in aumento

per effetto delle somme derivanti dal fondo per la previdenza, (nel quale confluiscono le somme

versate per contributi), a copertura delle nuove pensioni da erogare.
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Il bilancio consuntivo di tale gestione è stato redatto in aderenza agli schemi predisposti per gli enti

pubblici gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie trasformati in persone giuridiche, di

cui alla comunicazione del Ministero del Tesoro del 7 giugno 1996.

Il seguente prospetto pone in evidenza le varie componenti dei ricavi e dei costi di gestione:

Tabella 32 – Conto economico.

CONTO ECONOMICO 2015 2016 Variazione %

RICAVI

Contributi 8.610.671 8.584.590 -0,30

Canoni di locazione 103.867 246.001 136,84

Altri ricavi 7.376 29.871 304,98

Interessi e proventi finanziari diversi 3.216.777 3.350.887 4,17

Proventi straordinari 894.512 154.266 -82,75

TOTALE 12.833.203 12.365.615 -3,64

COSTI

Pagamento di indennità di maternità e provvidenze straordinarie 16.705 66.375 297,34

Organi amministrativi e di controllo 153.514 163.408 6,45

Compensi professionali e lavoro autonomo 21.600 13.765 -36,27

Servizi vari 526.223 450.176 -14,45

Oneri tributari 109.706 300.761 174,15

Oneri finanziari 981 1.215 23,85

Ammortamenti e svalutazioni 10.643.170 9.960.150 -6,42

Oneri straordinari 25.018 4.023 -83,92

Rettifiche di valore 80.299 158.118 96,91

TOTALE 11.577.216 11.117.991 -3,97

UTILE D’ESERCIZIO 1.255.987 1.247.624 -0,67

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari
Nota: ai fini di rendere compatibili i dati nel conto economico sono ancora presenti i proventi straordinari che risultano in diminuzione
(-82,8 per cento).

Il conto economico presenta un utile di esercizio pari a euro 1.247.624 (-0,7 per cento rispetto al

2015), per effetto del quale il patrimonio netto si eleva a 17.788.640 (+7 per cento rispetto al 2015).

La voce attiva di maggior rilievo, escludendo le entrate per contributi, riguarda i proventi finanziari

che aumentano del 4,2 per cento rispetto al 2015. In aumento anche i ricavi per canoni di locazione

che risultano più che raddoppiati rispetto al 2015 e sono relativi ad un solo immobile sito in Roma.

Le spese riguardanti i gettoni di presenza e il rimborso spese sostenute dagli organi sociali,

nonostante gli avvisi della Corte nelle precedenti relazioni, risultano in aumento del 6,5 per cento

rispetto al 2015, (le indennità di carica sono imputate al conto economico della gestione ordinaria).
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In aumento anche gli oneri tributari, in particolare quelli riguardanti l’Ires sui dividendi Banca

d’Italia e sui canoni di locazione, e l’Imu e la Tasi sull’immobile di Roma. Tra gli oneri tributari è

presente il versamento per oneri fiscali sui consumi intermedi che risulta pari a 48.104 euro.

Gli oneri straordinari risultano in netta diminuzione grazie all’azzeramento delle minusvalenze

finanziarie. Le rettifiche di valore aumentano, a causa della svalutazione, per 158.118 euro del Fondo

Pai.

La tabella che segue illustra la composizione della voce “Ammortamenti e svalutazioni” contenuta

nel conto economico.

Tabella 33 – Ammortamenti e svalutazioni.

2015 2016
Variaz.
assoluta

Variaz. %

Svalutazione crediti contributivi 50.000 50.000 0 0,00

Accantonamento al fondo di previdenza 7.377.275 6.719.233 -658.042 -8,92

Rivalutazione contributo soggettivo 626.293 440.646 -185.647 -29,64

Rivalutazione fondo pensioni 18.150 0 -18.150 -100,00

Accantonamento al fondo ex art.28 comma 4 del Reg.* 2.571.452 2.750.271 178.819 6,95

Totale 10.643.170 9.960.150 -683.020 -6,42
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari
* Le eventuali eccedenze risultanti dall'applicazione del criterio di rivalutazione dei conti individuali di cui al precedente art. 14, comma 2, rispetto
alla capitalizzazione dei conti medesimi risultante dall'effettivo andamento finanziario della Gestione, confluiscono in un apposito fondo di riserva, sul
cui utilizzo dispone il Comitato Amministratore.

La voce comprende, principalmente, la somma per accantonamento al fondo di previdenza che

risulta pari nel 2016 a 6.719.233 in diminuzione dell’8,9 per cento rispetto al 2015.
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Un quadro delle varie voci del patrimonio, si può rilevare dal seguente prospetto:

Tabella 34 – Stato patrimoniale.

2015 2016 Variazione %

ATTIVITÀ

Immobilizzazioni materiali 5.779.013 5.779.013 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 88.905.821 90.468.186 1,76

Crediti 13.979.812 15.200.313 8,73

Attività finanziarie non immobilizzate 4.428.963 6.290.394 42,03

Disponibilità liquide 27.110.063 32.701.195 20,62

Ratei e risconti attivi 4.373.999 4.597.297 5,11

TOTALE 144.577.671 155.036.398 7,23

PASSIVITÀ

Fondi per rischi ed oneri 126.168.594 135.184.495 7,15

Debiti 1.868.061 2.063.263 10,45

TOTALE 128.036.655 137.247.758 7,19

PATRIMONIO NETTO 16.541.016 17.788.640 7,54

TOTALE A PAREGGIO 144.577.671 155.036.398 7,23

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari

La situazione patrimoniale della gestione speciale dei periti agrari alla chiusura del 2016 presenta

attività per complessivi euro 155.036.398 e passività per euro 137.247.758; nel 2015, le attività erano

pari a 144.577.671 euro e le passività a 128.036.655 euro. Pertanto, il patrimonio netto è pari a

17.788.640 euro nel 2016 rispetto ai 16.541.016 euro del 2015.

Le immobilizzazioni materiali, pari a 5,8 milioni di euro, si riferiscono ad un solo immobile destinato

a locazione, acquistato nel luglio 2015 (di conseguenza i canoni attivi raddoppiano nell’esercizio

completo del 2016).

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da titoli di Stato (per circa 32,3 milioni di euro); titoli

obbligazionari (per circa 36,3 milioni di euro); fondi comuni di investimento (per circa 11,5 milioni

di euro) e da quote di partecipazione al capitale della Banca d’Italia (pari a 10 milioni di euro).

Come riferito nella relazione sulla gestione, il confronto tra il valore di bilancio ed i valori puntuali

delle immobilizzazioni finanziarie al 31 dicembre 2016, evidenzia plusvalenze potenziali pari a 13,9

milioni di euro e minusvalenze latenti pari a 0,8 milioni di euro.

Le attività finanziarie non immobilizzate sono costituite dalle quote del fondo Cloe per 2,9 milioni

di euro e da quote del fondo Pai per 3,3 milioni di euro.

Il rendimento netto complessivo degli investimenti finanziari, è stato del 2,45 per cento (2,67 per

cento nel 2015).
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La seguente tabella descrive la natura dei crediti contenuti nell’attivo patrimoniale.

Tabella 35 - Crediti
2015 Inc. % 2016 Inc. % Variazione%

Crediti verso iscritti per sanzioni 50.649 0,36 0 0,00 -100,00

Crediti verso iscritti per contributi 11.745.947 84,02 12.264.636 80,69 4,42

Crediti art.49 l.488/1999 58.253 0,42 69.153 0,45 18,71

Crediti verso iscritti per contributi rateizzati 1.840.931 13,17 2.216.301 14,58 20,39

Altri crediti 284.032 2,03 650.223 4,28 128,93

Totale 13.979.812 100,00 15.200.313 100,00 8,73
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari

I crediti iscritti tra le attività patrimoniali si riferiscono per la quasi totalità alle somme dovute dagli

iscritti per contributi che costituiscono l’80,1 per cento del totale e che aumentano del 4,4 per cento

rispetto al 2015, in aumento anche i crediti dovuti dagli iscritti per contributi rateizzati (+20,39 per

cento). Si osserva che tali poste richiedono un’attenta vigilanza prodromica ad eventuali,

tempestive, azioni di recupero.

La voce “altri crediti” si riferisce per 645.605 euro, ad importi incassati nei conti correnti della

Fondazione ma di competenza dei periti e per 4.618 euro a versamenti per periti agrari erroneamente

finiti sui conti correnti degli agrotecnici.

Le disponibilità liquide nel 2016 aumentano di 12,4 milioni di euro rispetto al precedente esercizio,

stante le difficoltà connesse con l’assunzione delle decisioni in materia di investimento evidenziate al

precedente capitolo 7.

Per quanto riguarda le passività patrimoniali, la tabella che segue descrive i fondi per rischi e oneri.

Tabella 36 – Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi e oneri 2015 2016
Variaz.

Assoluta
Variaz. %

Fondo svalutazione crediti 752.907 802.907 50.000 6,64

Fondo per la maternità 7.899 0 -7899 -100,00

Fondo per la previdenza 98.612.046 103.124.414 4.512.368 4,58

Fondo pensioni 6.068.289 7.830.099 1.761.810 29,03

Fondo art. 28 comma 4 del Reg.to 20.676.804 23.427.075 2.750.271 13,30

Fondo svalutazione crediti per sanzioni 50.649 0 -50.649 -100,00

Totale 126.168.594 135.184.495 9.015.901 7,15
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata periti agrari
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Il Fondo svalutazione crediti è stato incrementato di 50.000 euro, la sua consistenza al 31 dicembre

2016 risulta pari a 802.907 euro.

Il fondo ex art. 28 comma 4 del regolamento che risulta in aumento di 2,7 milioni di euro rispetto al

2015, accoglie le eventuali differenze positive tra i proventi finanziari e immobiliari netti e la

rivalutazione dei montanti individuali e delle pensioni in essere al 31 dicembre 2016.

Tra le passività patrimoniali sono compresi i debiti che aumentano del 10,45 per cento rispetto al

2015 e che riguardano, per la quasi totalità, i pagamenti effettuati dalla Fondazione per conto della

Gestione separata e non ancora rimborsati.

12.2 La gestione previdenziale degli agrotecnici

Gli iscritti a questa Gestione separata erano 1.576 alla fine del 2015, a seguito di 33 cancellazioni e 173

nuove iscrizioni al 31 dicembre 2016 il numero degli iscritti risulta pari a 1.716, di cui cinque pensionati.

Come per il Fondo periti agrari, anche per gli agrotecnici, poiché al momento della predisposizione

dei consuntivi di ciascun anno non sono ancora pervenute alla Cassa le comunicazioni reddituali

relative allo stesso anno, essendo la scadenza fissata nell’anno immediatamente successivo, la

contribuzione dovuta è frutto di una stima basata sull’ammontare della contribuzione soggettiva,

integrativa e di maternità, dovuta per gli anni precedenti, in funzione delle variazioni previste sul

numero dei contribuenti attivi negli anni di riferimento.

Nella seguente tabella sono riportate le entrate contributive della Gestione realizzate nel 2016 in

comparazione con quelle del 2015.

Tabella 37 – Entrate contributive.

DESCRIZIONE 2015 2016 Variazione %

Contributi soggettivi e integrativi 2.196.559 2.524.886 14,95

Contributi di maternità 23.985 50.257 109,54

Contributi soggettivi e integrativi anni pregressi 345.236 380.237 10,14

Contributi soggettivi a seguito di ricostruzione e riscatto 25.928 31.676 22,17

Contributo maternità anni pregressi 697 99 -85,80

Sanzioni e interessi di mora 68.129 56.154 -17,58

Ricongiunzione in entrata 62.427 6.317 -89,88

Totale 2.722.961 3.049.626 12,00

Interessi da rateizzazione contributi 8.703 13.041 49,84

Totale 2.731.664 3.062.667 12,12

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici
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L’aumento dei contributi soggettivi e integrativi rispetto al precedente esercizio (+ 15 per cento), è

dovuto, oltre che al maggior numero di iscritti, in parte, alla richiesta di n. 71 iscritti di versare

un’aliquota maggiore rispetto al 10 per cento stabilito, (possibilità prevista dall’art.3 comma 2 del

regolamento), ed in parte ai versamenti di contributi per ricongiunzioni, per sanzioni ed interessi di

mora non previsti o sottostimati.

Il numero delle prestazioni effettuate e gli importi erogati sono riportati nel seguente prospetto.

Tabella 38 – Numero prestazioni previdenziali, somme erogate ed importi medi esercizi 2015 e 2016.

PRESTAZIONI

2015 2016

n.
erogazione

totale
(euro)

importo
medio
(euro)

n.
erogazione

totale
(euro)

importo
medio
(euro)

Pensioni 21 17.259 822 26 17.975 691

Indennità di maternità 8 53.417 6.677 6 39.670 6.612

Restituzione (*) 0 0 0 1 4.974 4.974

Totale 29 70.676 2.437 33 62.619 1.898

Anche la Gestione separata per la previdenza obbligatoria degli agrotecnici, come quella dei periti

agrari, ha registrato una considerevole eccedenza di entrate contributive rispetto alle spese per

prestazioni.

La seguente tabella descrive le movimentazioni sul fondo per la previdenza effettuate nel 2016.

Tabella 39 – Movimentazione del fondo per la previdenza 2016.

FONDO PER LA PREVIDENZA

Valore al 1° gennaio 2016 21.486.374

Accantonamento soggettivo 2.366.643

Rivalutazione contributi soggettivi 111.211

Riclassifica pensionati 2016 -18.603

Restituzione soggettivo art. 9 -4.974

Attuazione delibere n.11 e n.12 del Comitato Amministratore 300.295

Valore al 31 dicembre 2016 24.240.946
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Fondazione ENPAIA

L’importo accantonato si riferisce per 2.020.303 euro ai contributi soggettivi dovuti dagli iscritti per

l’anno di competenza e per 308.348 euro a quelli dovuti per anni pregressi; per 31.676 euro al riscatto

dei periodi antecedenti il 1996 (delibera 17 ottobre 2007 del Comitato Amministratore) e per 6.316

euro a contributi provenienti da altre casse.
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L’importo di 300.295 euro è dovuto alla maggior rivalutazione dei montanti contribuitivi effettuata

nel 2013 e nel 2014, così come deliberato dal Comitato Amministratore.

La seguente tabella descrive le movimentazioni sul fondo pensioni effettuate nel 2016.

Tabella 40 – Movimentazione del fondo pensioni 2016.

FONDO PER LE PENSIONI

Valore al 1° gennaio 2016 243.955

pensioni erogate 2016 -17.975

riclassifica montante nuove pensioni da erogare 18.603

Valore al 31 dicembre 2016 244.583
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici

La tabella che segue permette l’esame del conto economico della gestione separata degli agrotecnici:

Tabella 41 – Conto economico.

2015 2016 Variazione %

RICAVI

Contributi 2.731.664 3.062.667 12,12

Altri ricavi 16.690 16.690 0,00

Interessi e proventi finanziari diversi 621.475 706.590 13,70

Rettifiche di valore 0 3.901 100,00

Proventi straordinari 63.566 4.507 -92,91

TOTALE 3.433.395 3.794.355 10,51

COSTI

Prestazioni prev.li/ass.li 53.417 39.670 -25,74

Organi amministrativi e di controllo 73.401 94.297 28,47

Compensi professionali e di lavoro autonomo 23.218 11.813 -49,12

Servizi vari 155.784 169.001 8,48

Oneri tributari 23.087 32.871 42,38

Oneri finanziari 13.653 661 -95,16

Ammortamenti e svalutazioni 2.726.534 2.953.562 8,33

Oneri straordinari 16.674 7.508 -54,97

Rettifiche di valore 64.253 145.508 126,46

TOTALE 3.150.021 3.454.891 9,68

UTILE D’ESERCIZIO 283.374 339.464 19,79

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici

Dai dati esposti risulta che l’utile di esercizio aumenta del 19,8 per cento rispetto all’esercizio

precedente.

Tale incremento è dovuto in massima parte all’aumento del gettito contributivo.
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Anche per la gestione degli agrotecnici, le spese per organi sociali imputate al conto economico

comprendono i gettoni di presenza e il rimborso spese sostenute dai componenti, ma non anche le

relative indennità di carica.

Il risultato economico è, in parte, influenzato dall’incidenza delle spese per gli organi della gestione

(gettoni di presenza e rimborso spese), che continuano a lievitare e risultano in aumento del 28,5 per

cento rispetto al 2015 (erano già aumentate del 18,9 per cento nel confronto 2014/2015), negli esercizi

2016 e 2015, tali spese incidono sui costi complessivi della gestione in ragione rispettivamente del 2,7

per cento e del 2,3 per cento.

Come può desumersi dalla tabella che segue, l’incidenza di tali spese sostenute nella gestione sia degli

agrotecnici sia dei periti agrari, è nettamente superiore a quella riferita alla gestione ordinaria.

Tabella 42 – Gettoni di presenza e rimborsi spese agli organi sociali.

2015 2016

Gestioni
Rimborso spese e

gettoni di presenza
Totale costi inc. %

Rimborso spese e
gettoni di presenza

Totale costi inc. %

ENPAIA 192.076 215.723.076 0,09 212.050 215.350.889 0,10

AGROTECNICI 73.401 3.150.021 2,33 94.297 3.454.891 2,73

PERITI AGRARI 153.514 11.577.216 1,33 163.408 11.117.991 1,47

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici

Gli oneri tributari ammontano 32.871 euro e comprendono il versamento alle casse dello Stato

dell’onere fiscale per i consumi intermedi che risulta pari a 18.761 euro.

La seguente tabella espone i dati relativi alla composizione della voce “Ammortamenti e

svalutazioni” contenuta nel conto economico.

Tabella 43 – Ammortamenti e svalutazioni

2015 2016
Variazione

assoluta
Variaz. %

Svalutazione crediti contributivi 10.000 10.000 0 0

Accantonamento al fondo di previdenza 2.130.400 2.366.643 236.243 11,09

Rivalutazione contributo soggettivo 133.615 111.211 -22.404 -16,77

Rivalutazione fondo pensioni 730 0 -730 -100

Accantonamento al fondo ex art.28 comma 4 del Reg.* 451.789 438.332 -13.457 -2,98

Accantonamento al fondo di maternità 0 27.376 27.376 100

Totale 2.726.534 2.953.562 227.028 8,33

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici
*Le eventuali eccedenze risultanti dall'applicazione del criterio di rivalutazione dei conti individuali di cui al precedente art. 14, comma 2, rispetto alla
capitalizzazione dei conti medesimi risultante dall'effettivo andamento finanziario della Gestione, confluiscono in un apposito fondo di riserva, sul cui
utilizzo dispone il Comitato Amministratore.
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Lo stato patrimoniale della Gestione degli agrotecnici riportato nella tabella che segue evidenzia un

incremento del patrimonio netto del 16,3 per cento rispetto al precedente esercizio.

Tabella 44 – Stato patrimoniale.

2015 2016 Variazione %

ATTIVITÀ

Immobilizzazioni finanziarie non immobilizzate 19.010.753 18.635.890 -1,97

Crediti 4.143.494 4.652.585 12,29

Attività finanziarie 2.178.158 3.406.809 56,41

Disponibilità liquide 1.850.523 3.705.227 100,23

Ratei e risconti attivi 747.735 791.637 5,87

TOTALE 27.930.663 31.192.148 11,68

PASSIVITÀ

Fondi per rischi ed oneri 24.897.648 27.814.627 11,72

Debiti 463.254 388.320 -16,18

TOTALE 25.360.902 28.202.947 11,21

PATRIMONIO NETTO 2.569.761 2.989.201 16,32

TOTALE A PAREGGIO 27.930.663 31.192.148 11,68

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da titoli di Stato e titoli obbligazionari.

Le attività finanziarie non immobilizzate, come si legge nella nota integrativa, sono costituite da

quote dei fondi: Cloe per 220.464 euro; Beta per 285.390 euro; Estense per 75.007 euro e Pai per

2.825.948.

Nel corso del 2016 sono state acquistate quote del Fondo Beta per un controvalore di 100.785 e quote

del Fondo PAI per un controvalore di 1.288.000 euro.

Le disponibilità liquide raddoppiano rispetto al 2015, la ragione di tale incremento è anch’essa

collegata alla situazione di difficile governance della Fondazione che determina una immobilità negli

investimenti finanziari.

La tabella che segue evidenzia le varie tipologie dei crediti iscritti nell’attivo patrimoniale:

Tabella 45 – Crediti

2015 2016 Variazione%

Crediti verso iscritti per contributi 3.358.985 3.821.326 13,76

Crediti verso iscritti per contributi rateizzati 585.738 693.511 18,40

Crediti art.49 l. 488/99 69.250 70.499 1,80

Altri crediti 129.521 67.249 -48,08

Totale 4.143.494 4.652.585 12,29
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici
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I crediti aumentano del 12,3 per cento e si riferiscono per la quasi totalità a crediti verso iscritti e

crediti per contributi rateizzati. Come per le altre gestioni si raccomanda il monitoraggio e la

tempestiva richiesta di adempimenti. Ad essi si aggiunge la quota a carico dello Stato ma anticipata

dalla Gestione per indennità di maternità (pari a 70.499 euro). La voce “Altri crediti” comprende i

dividendi lordi relativi alla partecipazione azionaria in Banca d’Italia (pari a euro 45.333); i

contributi per gli agrotecnici incassati nei conti della Fondazione (pari a 1.203 euro) e incassi vari di

pertinenza degli agrotecnici ma accreditati nei conti correnti dei periti agrari (pari a 20.713 euro).

La tabella che segue descrive i fondi per rischi e oneri iscritti tra le passività dello stato patrimoniale:

Tabella 46 – Fondi per rischi e oneri

2015 2016
Variaz.

Assoluta
Variaz. %

Fondo oscillazione cambi 13.634 0 -13.634 -100,00

Fondo per la previdenza 21.486.374 24.240.946 2.754.572 12,82

Fondo per la maternità 0 27.376 27.376 100,00

Fondo svalutazione crediti 136.103 146.103 10.000 7,35

Fondo pensioni 243.955 244.583 628 0,26

Fondo art. 28 comma 4 del Reg.to 3.017.582 3.155.619 138.037 4,57

Totale 24.897.648 27.814.627 2.916.979 11,72
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Gestione separata agrotecnici

I debiti ammontano a 388.320 euro, risultano in diminuzione rispetto al precedente esercizio (16,2

per cento) e si riferiscono per la quasi totalità a debiti nei confronti della Fondazione.
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13. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il bilancio di esercizio della Fondazione Enpaia, riguardante la Gestione ordinaria e la Gestione

speciale relativa al "Fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti

consorziali", redatto secondo gli schemi della contabilità civilistica, riporta le seguenti risultanze

complessive: l’ utile d'esercizio dai 2.410.791 di euro del 2015 raggiunge 2.949.031 di euro, con una

percentuale di aumento pari al 22,33 per cento, frutto della gestione finanziaria che corregge le

partite della gestione caratteristica; ugualmente, il patrimonio netto passa da 110.410.030 milioni di

euro del 2015 a 113.359.061 milioni di euro con una percentuale di crescita del 2,67 per cento.

Il conto economico evidenzia che le entrate contributive per tutti gli anni considerati non sono

sufficienti a far fronte agli accantonamenti istituzionali e alle loro rivalutazioni. Il deficit strutturale

tra valore e costi della produzione, pari a euro 32.013.898, è stato, infatti, compensato

essenzialmente, come suindicato, dalle entrate derivanti dagli investimenti finanziari che sono

risultate di euro 42.734.498 (nella gestione caratteristica sono già computati in correzione delle

minori entrate i proventi della gestione immobiliare pari ad euro 23.427.612).

A rendere difficile il raggiungimento di tale equilibrio è l’obbligatoria rivalutazione del conto

individuale, per un saggio di interesse, peraltro, predefinito, pari al 4 per cento.

La Corte condivide le considerazioni svolte dal Collegio sindacale nella propria relazione ai

consuntivi, con riguardo sia all'opportunità di effettuare un ulteriore sforzo per garantire un

maggiore equilibrio finanziario della gestione ordinaria, con un attento controllo dei costi di

gestione – in linea con le politiche di contenimento generale volute dal legislatore -. Ciò anche

alla luce della crisi finanziaria che dal 2008 interessa il mercato e che potrebbe incidere

negativamente sui proventi finanziari.

Si ribadiscono, inoltre, le perplessità per un’eccessiva giacenza di liquidità, che cresce di quasi il 57

per cento arrivando a circa 210 milioni di euro non investiti presso le casse dell’Ente.

Si segnala l’opportunità di assicurare nella conduzione e nella vigilanza dell’Ente e degli uffici

preposti alla gestione del patrimonio mobiliare – ma anche immobiliare - la massima attenzione

possibile, professionale e tecnica, per il capitale investito proprio in considerazione degli elevati

ambiti di rischio.

La governance dell’Enpaia, in un aggiornamento statutario, potrebbe avere una composizione,

in linea con i recenti indirizzi normativi, maggiormente snella per poter assumere decisioni

rapide, specialmente in materia di investimenti, e con competenze finalizzate a massimizzare

l’utilizzo dei propri uffici tecnici e finanziari, nel rispetto del principio della prudenza.
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A fronte della modesta crescita del gettito contributivo (in aumento dello 0,8 per cento rispetto

all’anno precedente), il valore delle prestazioni erogate nell’ambito della gestione ordinaria segna un

aumento ben più consistente (+ 5,3 per cento), meritevole di attenta analisi e valutazione in sede di

adeguamento del bilancio tecnico.

Nelle relazioni del Collegio sindacale sono fornite asseverazioni sul rispetto delle disposizioni

legislative volte al contenimento della spesa.

Per ovviare alle criticità evidenziate dalla Covip nelle relazioni del 24 marzo 2016 e del 12 dicembre

2016 con riguardo all’attività di gestione del patrimonio mobiliare, cui l’Ente ha inteso porre un

iniziale rimedio, si rende necessaria l’adozione di uno specifico regolamento interno in materia di

investimenti delle risorse finanziarie, come suggerito peraltro dal Ministero vigilante con nota del 17

dicembre 2015 n. 19100, che potrebbe essere ispirato al codice adottato dall’Adepp.

In considerazione del significativo ammontare di crediti maturati dall’Enpaia nei confronti di

aziende agricole, consorzi di bonifica ed inquilini morosi, pari al 31 dicembre 2016 a 92.535.000 euro,

e di quelli per contributi, pari a 14.550.090 euro per la gestione dei periti agrari ed a 4.514.837 euro

per la gestione degli agrotecnici, appare necessario definire una più incisiva strategia di recupero dei

medesimi crediti, la cui efficacia si rifletta positivamente anche sulla propensione, in particolare delle

aziende agricole, ad assolvere spontaneamente alle obbligazioni contributive.

Il bilancio tecnico della gestione ordinaria dell’Ente, approvato in data 29 giugno 2016, evidenzia

per il Fondo di previdenza nel cinquantennio 2015-2064, un avanzo tecnico complessivo di 165,4

milioni di euro, così che il contributo regolamentare, aumentato della quota addizionale, è sufficiente

a coprire il fabbisogno finanziario della gestione. Il “Fondo per il trattamento di fine rapporto”

presenta per lo stesso periodo un disavanzo tecnico pari a 32,4 milioni di euro (il precedente bilancio

tecnico evidenziava un disavanzo di 358,9 milioni di euro), per il quale occorre che negli anni futuri

sia valutata attentamente la possibilità di un intervento di riequilibrio, senza utilizzare le risorse

delle altre gestioni dell’Ente.

I bilanci di esercizio delle due gestioni separate dei periti agrari e degli agrotecnici presentano

risultati positivi nell’esercizio in esame.

Al contempo i bilanci tecnici elaborati per le stesse gestioni, essendo di recente costituzione, non

fanno emergere problematicità per l’equilibrio gestionale nel cinquantennio 2015-2064.






























































































































































































































































































































































































































































































